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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è alPer~
I

ta (ore 17).
Si dIa ,lettura del processo verbale della,

sedutçt del 15 marzo.

caltà conferitagli dal Regolamento, ha de~
ferito il seguente di'segno di legge alla de-
liberazione:

della 6a Cammissiane permanente (Istru-
C E M M I, Segretario, dà lettura del

I
zione pubblica e belle arti):

processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essen:dovi os~
servazioni, i,l processo" verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legg,e d'iniziativa:

del senatare Amigani:

«Riscattabilità ai fini del trattamento di
quiescenza dei servizi resi dai vice preto,ri
onorari reggenti con retribuzione a carico
dello Stato}} (1952);

dei senatori Bellisario, Baldini, Tirabassi,
Maneti, Zaccari, Danati, Angelini Cesare, Ca~
letfi, Macaggi, Bruna, Vallauri, Zannini, Be~
nedetti e lndelli:

«Istituzione del doposcuola nelle scuole
elementari e secondarie di ogni ordine e
grado e modifica delle no,rme relative alle
lezioni private e al calendario sco,lastica}}
{1953).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnaltli alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge alla deliberazione di Commissione per-
manente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della fa~

« Concessione di co,ngedi al persanale del.
l'Amministrazione delle antichità e belle
arti per lavari all'estero}} (1948), d'inizia~
tiva: del senatore Zanotti Bianca, previa
parere della la Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, valendasi della fa~
caltà canferitagli dal Regalamento, ha de~
ferito i seguenti disegni di legge all'esame:

della 2a Cammissiane permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

« Costituzione della Pretura di Giaia Tau~

l'O, con una sezione staccata a Rosa,rno}}
(1947), d'iniziativa del senatare Marazzita,
previa parere della sa Commissione;

« Canferimento di posti di nataio }} (1949),
d'iniziatilVa dei senatori Cemmi ed altri.

Annunzio di trasmissione di sentenza
da parte della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che, a
norma dell' articolo 30 della legge Il marzo
1953, n. 87, il Pr.esidente della Corte costi~
tuzio,nale, con lettera in data 16 marzo
1962, ha trasmesso copia della sentenza, de~
positata in pari data in Cancelleria, con la
quale la Corte st'essa ha dichiarato la il1e~
gittimità costituzionale del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 6 settembre 1952,
n. 1397, riguardante espropriazione di ter~
reni per rifol'ma fondiaria (Sentenza n. 18).



Se/iato della Repubblica III Legislatura~ 24604 ~

20 MARZO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO528" SEDUTA

Per la morte del generale Ottavio Zoppi

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
hre il senatore OadoJ1na. Ne ha facoltà.

C A D O R N A. Onorevole Preside;nte,
onorevoli senatori, sabalto 17 'si è spento se~
J1enamentea!'l'età di 92 anni il generale de~
signa:to di Airmata Ottavlio Zopp'i, senatore
del &egno. AplParteneva ad ,antica casata lPie~
montese, .figlio del sena'iOl1e Vittorio, padr:e
.dell'.a,mbascÌlatore Vittorio attuallment:e rap~
presentante dell'Italia presso le Nazioni
Unite.

Eglli è stato luno degli ultimi ad abbando~
narci fra i capi di rilievo del primo oonflitto
mondi'aile.

L'Associazione nazionale del Fante, nel da~
re l'ann.u:nzio del .decesso, lo appellava « g.1o~

rioso silmbolo in pace e in guerra cleEe tfan~
terie itahane ». Egli t:mscorse la sua carrie~
ra nelll,a fanteria e neUe sue ,speciaHtà, inteso
a valorizzare con l'azione e cOIn gli scritti
quelll'AI1m:a che raplPresenta la massa della
nazione in armi e documenta COlme le ,grand,i
i1mp1rese si fondanoahl'eUanto sullo spirito
disaori;ficio dei molti che sulle splendenti
gesta dei pochi.

Prese palrte aUa campagna rlibka e si di~
~tiln:se nel,l,a oonqui'sta di Rodi. La prima
guerra mondiale lo 11rovò all cOlmando di
battaglione fra le Dolomi,ti cadorine: nel
1917 .già comandante deUa Bdgatla SaleI1llo
rpartedpava aUa durissima offensiva iContro
l'Hé'l1mada. Nel 1918 costi,tui'va la P Divi~
sione di assalto: nei ,pnmi'ssimi ori,tici gior~
ni deHa battalgha di Vittorio Veneto ,si tro~
Vlav'a impegnato con piOohi balttagtlioni ndla
Piana delHa Sernagilia, mentI1e il grosso della
Divisione lattar:davaSli sulla Ir,iva destra impe~

dÌ'to nel Ipass1a,ggio del Piave daHa ptÌena e
dalla distruzione dei ponti.

Nel dopoguerra fu ,~uc,cessivamellite co~
mandante del1a Divislione di Velrona, del COir~
poI d'Armata di Bologna, is:pettore deUe t.r'Up~
pe 311pinreed infine ispettore della Fanteria.

lJomo di cU!hura edet'1:ioa, di spirito mo~
derno, ,di oarattere dinamico, entusiasta, a,ve~
va, in ,tutti i .comandi, esaMato i v.alori deUo
spirito, indissociabih per il ipoternziamento

delle for2Je armate, dall'aggiOlrnamento deUa
tecnica.

E per questo aveva esercitato, oOln l',azio~
ne, con ILaparOlla, con .gli sc.ritti, grande slUg~
g1esìione e rlistOasso 'Largo seguito nel mO!nd:o
che lo avev,a dmonda.to.

Sde:gìlloSO di vani onori, ha voluto scom~
parire in punta di pledirirfiutando .onori iC'i~
vili re militalri.

Ma i moilti r,eduoi, Ifanì,i, allpini, ardi,ti che
lo conobbero ed apprezzarono, aViI1anna ap~
pifeso con s,incero vam,m,arlca ,la notizia ,del~
la sua dipa,l1tita.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di p'a'r~
lare il s'enatore Ba,rharo. Ne ha faeohà.

BAR BAR O. A nOlme del GruPIPo del
Movimento sociale mi assoda, con cuore
oom'masso (così cOlme cert,aimente rfar'ebbero
tutti i combaHenti i1a:liani superstiti), 'a:He
nobili Ipal10le che SiOno sta'te dette inriciOrdo
dell'eroioo .generale Ottavia Zoppi che, t'ra
l'altro, nella grande re decisiva hattagilia :del
Solstizio del 21 giugno del 1918, comandò la
prima Divisione italiana di assaho, che si
coprì di gl0lr1ia imperi,tlura, e che portò alla
travolgenlt'e, ful1gidissim:a requasi legg'oodaifia
vittoria IOhe è stata sOlpratltut.to, se non ad~
diriNura, ISiOltanto vittOlria italiana.

P RES I D E N T IE. Ha chiesto di par~
lare l'onollevole MiniSltro del lavoro e deHa
previdenza ,socia,le. Ne ha Ifacaltà.

BER T I N E L L I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presidente,
onarevoli senaltOlri, il Gov.erno si assOlcia <Cion
de'Voz,ione allle pla1rOllecosì nabili det'te in me~
maI'ia dell generale OttaviiO Zoppi.

Il generale Zoplpi è stato non sol'O Uin sol,
dato esemlpil:are, ma IUn ufficiale gene1vale di
,alIto p'J'lelStig1io,un .gelllerale « v,ada a vedere »,
« venite dietro dime », ,sem,pre di esempio,
ai sUiai soldati, di coraggi a, dI fermezza, di
sereni,tà, di amare alla ,PaTIria.

E<gllim:pp,resenta una rdelle fi.gure più beHe
del:la s,toria della nostra Patria ed ha per~
tanto lillotri'vo e ,dirhto 'al sentimento Ipro~
~ondo deUa !l1iOstrà TÌconoscenza.
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P RES I D E N T E La Presidenza del
Senato si associa 'alle commosse rievocative
parole del 'Senatore Oadorna e del senatore
Barbaro 1n ,ricordo del generale ONavio
Zoppi. Si ,rende interprete dei sentiment,i
di tutta il'Assemblea nell'esprimere alla fa~
miglia, e in ipai.r1Jkolare al figholo ambasci/a~
tore Vittorio Zoppi, il cordoglio del Senato.

Per l'avvenuta cessazione della guerra
in Algeria

F E N Q A L T E A. Domando di parla're.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

F E N a lA L T E A. Signor Preslidente,
onovevoli colleghi, si è verificato l'altro gior~
no ad Evian un evento che non può non es~
sere salutato con gioia dall'intero popolo
italiano: per ragioni geogmnche, podohèri~
gualìda due Paesi mediterranei, per ragioni
po:1itiche, perchè è interesse del nos/tro Paese
ohe tutti i popoli i quali non hanno ancora
conseguito l'indipendenzla 1a conseguano al
più rprestofovmalmente e sostanzilalmente,
per ragioni Ulmane perrchè il nost/ro popolo,
sia deltrto /a suo onore, è profondamente
amante della prace.

Con ,l'e\0ento di Evian hanno termine sette
anni di durissima ,guerra, sette anni di mar~
ti,rio per H popolo algerino ed anche per quei

francesi, Iforltunatam:ente innumerevoli, che
hanno vasto H aoro Paese impegnato, in una
guelrva ,ingiusta e crudele, cont'raria alle mi~
gliori tmdizioni dena Francia.

Il Gruppo socialista, nel felici/tarsi deUo
eViento, esprime i1a sua am:mimzione per il
valolìe dei combattenti ,algerini, che hanno
conquisrtaro a prezzo ,di durissimi s,aorifici
l'indipendenza della loro Patria, per <la ma~

turÌ'tà dimost,rata dalle popo:lazioni mussUlI~
mane che hanno comlpreso come le ritors,ioni,
ohe ,sarebbeI1o :state ben giustificate, all'inau~
dilto sterminiO' avrebberO' allontanarta e nan
avviÒna,uo il'ora della pace, e per ,l'eroismo di

quei£rarnoesi che hanno s.fidato rappl'esaglie
e tortUI1e rper Tar dono alloI'O popOlIo ,di guel'la
v'edtà ohe ,vende liberi,

Gli eventi hanno dimostrata quanto sia
tOSSICO il velenO' deHa guerra e quanto sia
vero che un 'Popolo che ne opprime un altro
non può essere libero nei :propri ordinamenti.

H Gruppo. 'SociaHsta rfmmula fel'vidi au~
gUB ,di pace, di prosperi,tà e di benes.sel'e al
popola alger'ino; farmula ifervldi auguri alla
Francia pewhè possa ,riprendel'e al più lpire~
sto i:l suo pO'SitOdi sergnacala delle Itradizioni
demoOfla/tiche, e formula l'auspicio ohe il no~
stro Governo nOln tardi neppure un'ora, non
appena SIano maturate ,leconrdizioni giuri~
diche 'internazianali, 'a ,riconoscere iil Governo
del nuova popalo indi,pendente al quale il
MedIterraneo ci :lega, ed alncor più ci lega la
nost:r1a profonda ammÌirazione. (Applausi da/..
la sinistra).

MONTAGNANI MARELLI.
domanda di plarlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

MONTAGNANI MArRELLI
Signor Presidente, onorevoli calleghi, anche
il mio Gruppo si feliCIta vivamente per la
cessazione dell'at:roce guerra che da set:te
anni insanlgluina Ia terra di AIgreria. Noi ci
associamo aIrl'augurio dei compagni sOlciali~
sti, rivolto a/l popolo ,d'Algeria che cOIn tanto
sacrifioio ha conquist'ato fina:hnente J:a p:t1O~
puia indipernrdenz'a nazionale e ci augunamo
ardentemente che, con la cessazione delle
ostilità, con la cerssaz,ione del fuaco. abbia
fine ,anche 'la str:age del IpopO'la algerinro ad
opera dei colonialisti e dei fascisti. Cl a'Ugu~
ri/amo, cioè, che alla 'vilttoria sul coIoniaH~
sma facoia segui,to /la vittoria sul rfascismo
impevsonato dall'a.A.S.

Al popolo algerina, aggifinalmente indi~
pendente, dopO' così lunga guerra paga'ta con
centinaia di mIgliaia ,di morti, con le torture,
con i campi di conoentramento, con saorifici
inauditli ~ guerra atroce ed ingiusta che

,anohe la F,rancia ha palga1to duramente ~ al

popOlIo alg;m'ino che ,finalmente ha riconqui~
stato ,la propria indipendenza nOI auguriamo
pace, Iprogresso. e libertà. Chiediamo anche
noi iChe i,l Governo i t ali 3JllO, interprete dei
sentlimenti ddl'enorme maggioranza del ,no~
stro pO!ipolo, proceda al/più presto :al !riCODo-
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scimen10 de jure deUa nuova Naz[one ohe
,si inserisce nel noveDO delle Nazioni bbere ed
indipendenti. (Applausi dalla estre:ma sini~
stra e dalla sinistra).

J A N N U Z Z I. Domando di pa.rlar'e.

P RES I D E N T E . Ne ha IfaooMà.

J A N N U Z Z I. Onorevoli colleghi, nella
marcia per la liibeDtà che i pO'pali afrlÌCani
stanno attuando, quelsta della ,liberazione lail~
gerina è centa,mente una glrande tappla, nel~
l "ev:ento stQlrico che vasQltto il nOlme di fine
del cOlloniaHsmo.

Pochi ,giorni fa, discutendo in quest'Aula
di politica e's,tem, ebbi modo di dÌiI1eohe dai
ralppDesentanti dell' Africa in 1iberazione noi
abb-ila.mo :ascoltato nQln sohanto Ila riohiesta
di ,quello ohe essi desideI1ano da noi, ma
l'eslpressione di qUelllo che essi temono possa
aooade:.re in avvenire. Essi hanno conquista1'o
ria libertà politica, desiderano la libertà e:co~
nomioa re 'temQ!no che, attraverso 1a perdita
della libertà economioa, possano comlpromet~
tere Ila libelrtà ipoH:Hoa. È dunque tutta una
,mlal1cia che Idevle ,svollge1rsi di rpa,ri pasiSO: alla
:libertà poEtica deveslUiooedeI1e ,in eoncoilli~
tanz:a la libertà economica. I porpOlli libeni, i
popoli dell'Europa libera, i popoli den'Oooi~
dente debbono concorrere ,a ohe queste due
azioni Icontribuiscano lal raggiungimento del
massimo fine che è quello dellla Hbel1aziolJ1e
totale deipoipoli dell'M,Dica.

I,llmio Gruppo si associa concorde a quanto
è st31to detto in quest'Aula la faviOine della
liberazione del popolo ,a;.1gerina ed invia il
sua saduto a questo nuava popolo Hbe:ra,to
e alla FranrCÌa che tanto esemp~o ha saputo
dare, di nobiltà e di superiorità, in un'ora
storioa per La civi,ltà ed H progresso dei po~
poli. (Applausi dal centro e dalla sinristra).

P RES I D E N T E. Ha cnies,to di pa:r~
I,are l'onorevole Minisrtro del lavoDO e deUa
previdenza sociale. Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Sono velramente
molto Herta di a;ssocÌarmi, a nOlme del Go~
verno, aHe pamle çhe sono state dette da

molti settori in esaltazione di questo avve~
ni'mento così importante, che è run avveni~
melIlitodi paree e di serenità nel Mediterm~
neo, nell'A,frlica se:ttentrr;ionale, in tutta 1'Eu~
rapa.

Gli onoI1evo:!i senatori saplrarnno già che il
Capo dello Stato, semp,re sensibile a tutte le
vibmzioni spidtuali de:l1a Nazione, ha invia.-
to al generale De Gaulle un indirizzo di v,ivo
compi,acimento per >la paree ragigiunta.

Gli onorrevoli senatori saprr'arnno ahresì
che H Govelrno ha eSlpressO', aUraverso ,le
normali vie diplomatiche, la sua soddisfa~
zione per questo avve:ni'mento. Bid invero,
qualunque liniziativa di pace, da chiunque
promossa re:ovunque 'promossa, t'rroverà sem~
plre rlarrga e profonda eco :di solidarietà nel
Governo italiano, H quale è sicuro che sol~
tanto nella pace sa,rà possibile raggiungere
quelle mete di progresso ciV1ile che sono nei
voti di tuui. (Applausi dal centro e dalla
sinistra).

P RE ,S I D E N T E. Onorevoli coUeghi,
la Piresidenza del Senato è ,gl}:~ataai senatori
FenOlaltea, Mon1'agnani Marelli, Jannuzz,i e
al ministlI10 onorevo:le BertineHi per aver ,ri~
oord:ato in quest'Aula un avvenimento veI1a~
mente rmemorahHe Iche 1'ahJra 'sera ha posto
nne 'ad Elvia!lllalla dolorosa e IClruenta guer.ra
d'Algeria.

La P1rleSilde!llZladel Senato augurla al 'Popolo
a,lrger1no re:alla FrancÌa che la via che è ,stata
aperta dall',armistizio abbia a condurre aMa
vera meta, la 'metla che segni non sQlltanto
ail 'Popoloal;gerino, ma a tuttli i popoli la vera
li:belrltà Inella demoClI1aZ!ia e nella pace.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Modalità per il versamento del
contributo dello Stato al Fondo adegua-
mento pensioni» (1637)

P R E :S I iD E N T E. iL'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Modalità per il versamento del contributo
dello Stato al fondo adeguamento pensioni }).

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Fiore. Ne ha
facoltà.
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F lOR E. Signal' Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, il 3 OIttobre
scorso, in sede di discussione del bilancio

del lavolro, triruttando del FOIndo adegua~
mento pensioni, ebb.i a dire: «Certalmente
nessuno più di me in quest'Aula prende vo~
lentieri atto del ritiro del disegno di legge
Ta:mhroni~Zaccagnini e della presentazione
del disegno di legge per sanare il debito
dello Stato verso il Fondo aedeguamento
pensioni. Dal 1956 in poi, tutti gli anni, in

occasione della discussione del bilancio del
lavoro o della discussione dei bilanci fi~
nanziari, ho prOltestato contro questa de~
ourtazionedel Fondo da parte dello Stato
e non solo nel Parlamento; infatti, nella mia
qualità di organizzatore sindacale, di diri~
gente deHa Federazione pensionati, in cen~
tinaia e centinaia di comizi e di convegni,
.in tutti questi amni, ho posto l'accento su
questo prOlblema. E badi ~ dicevo ~ ono~

revole Sullo, che nel discorso da me pro~
nunciato lo scO'rso anno in occasione della
discussione del bilancio del lavoro (allora
era Ministro l'onorevole Zacoagnini) il 22
giugno osservavo: debbo augurarmi che

il suo disegno di legge faccia la fine del di~
segno di legge pl'esentato nel 1956 dal com~
pianto senatore Zoli, disegno di legge che
per l'ostilità del Parlamento è stato insab~
biato. Sarebbe più dignitoso che lo stesso
Governo ritirasse il nuovo disegno di
legge )}.

« Le,dO'attoquinldi, onOlrevole Minisitlfo, del
riti,ro di questo diselgno di legge ma mi
corre l'obbligo di dire ohe è il risul1ato di
una lotta ohe per sei anni i pensionati
hanno condotto, è un successo della batta~
glia che .i 'pensionaNhanno camba/ttuto
per il Fondo adeguamento pensioni contro

il disegno di legge Tambroni. Comunque
non scendo in particolari, riservandomi di
discutel'e la materia quando sarà discusso
il disegno di legge cui ho accennato. Non
sono però d'accordo che al 31 dicembre 1960
il debito dello Stato ammonti a 269 miliar~
di 957 mÌ'liioni e 559 mi,Ia lire ». Sindaillo
scorso anno ponevo questa riserva; ora in
,sede di discussione di disegno di legge scio~

glierò la riserva e documenterò il mio as~

S'erta. Intanto per rendersi conta di carne

ha funziOlnato sinora il Fondo adeguamen~
to pensioni e quali sono state le conseguen~
ze a cui ha portato la decurtazione da parte
dello Stato del contributo dOlvuto per legge
vorrei, sia pur brevemente, rifare un po'
di cammino a ritroso fino alla legge del
1952, cioè alla legge n. 218. Con la legge
n. 218 del 4 aprile 1952 si è modi,ficato il
sistema pensionistÌico che era precedente~
mente in atto. Intanto si è intrOldotto il si~
sterna a ,rìpartiz,iOlne; si sOlna IÌstituiti due
sistemi: sistema a ripar,tiziane e sistema
a capitalizzazlOne; la capitalizzazione va~
levole per le pensioni~base ohe, cOlme è noto
vengono determinate sull'ammontare contri~
butivo delle marche assicurative su cui si
applicano determinate peroentuali.

Pe:r tali ICOlntribut,i, versati dai datori ,di
lavoro aHraverlso le marohe assicurative,
£unziona il sistema a capitalizzazione. Si
è costitui,to poi il Fondo per l'adeguamento
delle pensioni basandosi sul sistema a ri~
partizione; il che vuoI dire che i contributi
che in un anno vengono versati al Fondo
debbono ser'vire a frOlnteggiare le spese
delle pensioni per quell'anno stesso e ogni
anno, quindi, i contributi debbono servire
non solo a pagare le vecchie pensioni, ma
anche a pagare le nuorve pensioni che sono
ma1turate nell'anno. C'è una differenza tra
le nuo've pensioni e le pen,sioni che cessano,
ciOlè quelle riguardanti i pensionati dece.
duti; però anche a questo riguardo bisogna
fare un'aliquota particolare, perchè suben~
trano per buona parte le pensioni di river~
sibilità. Comunque, con il sistema a ripar~
tiziane, il Fondo deve provvedere a pagare
le veochie pensioni e le nuO've maturate en~
tra l'anno.

Allora, perchè si pO'tesse far funzionare
questo nuovo sistema, la legge n. 218 ha
stabilito, all'articolo 16, cO'me alimentare
il Fondo '3.deguamen10 pen:;ìoni, precisan~
done i finanziatori e la misura per ciÌascuno
di essi. L'articolo 16 stabilisce che il 50
per cento dell'onere deV'e essere versato dai
datori di lavoro, il 25 per cento dai lavo-
ratori e l'altro 25 per cento dallo Stato.

L'articolo 10, poi, ha disposto che 15 mi~
liardi, per i minimi di pensione, ~ quindi

una cifra fissa ~ debbano essere versati
dallo Stato.
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Queste erano le condizioni staJbilite per
il Fondo adeguamento pensioni.

Però, per pI1evenire ~ e vedremo come ~

le obiezioni che sono state fatte, in segui~
to, dal compianto senatore Zoli e da tutti
gli altri Ministri ohe sii sono susseguiti dal
1956 ad oggi, vorrei far rilevare ohe gli

oneri che erano stabiliti nel disegno di leg~
ge governativo, poi divenuto legge n. 218,
furono aUlmentati nel corso della discussio~
ne padarmenta:re, cioè, le condizioni poste
dal dilsegno di legge furono migliorate a
faJVoI1edei pensionati.

Infatti abbiamo ottenuto in quella sede
la tredicesima mensilità; all'articolo 2, con
emendamento Bitossi~Fiore siamo riusciti
a :fare accredha,re ai -lavoratOori a@ricOoli
tutte le giornate che avevano attribuite
come giornate contributive e ciò in deroga
dell'articolo 14 della legge del 1940. Mentre
pOli il disegno di :Legge stabiliva che i 15 anni

di oonJtlrihuzione per avere diritto aJ1a ipen~
sione slÌ dov:evano ,rag!g~unge['e nel 1957 ,sia~
fiO dusd;1:Ii ,a pos teI1gaI'l i, cOon un si'stema a
scalare, iÌn modo ehe i 15 anni venissero ri~
chiesti solo a partire dal 1962.

C'è stato 1'« errore» dell'I.N.P.S., che è
stato corretto con la legge 26 novembre
1955. Abhiamo avuto, linfine, ,l'onere derivan~
te dalla l,elglgen. 692, l'aSisisten~a medko~falr~
maceutica; per cui trutti questi maggiori
anevi hanno dovruto essere soddisfatti dal
Fondo adegua mento ,pensioni.

Questa è la mgione per Icui, quando nel
1956 il Governo :ha cominciat'o a detrarre,
a 'taglieggiare il suo Icontribut'O al F'Ondo
adeguamento pensioni, i settori del Senato
sono 'stati unamimi nel 'depvecare il pr'Ovve~
dimento Igovernativo.

Vorrei Ifar :rilevare ancora una cosa: per~
ohè, a un certo momento, il Governo del
tempo, il GoveDno IdeI 1956 ~ era allora
Ministro del bilanci'O il senatore Zoli ~

propose ed effettuò il versamento~contribu~

to neJla 'Cifra fissa di 40 miliardi, anzirchè
del 25 per cento, così loome era stabmto per
legge? 'Perchè la situazione patrimOlniale del
Fondo al 31 dicembre 1955 era la seguente:
avanzo di gestione 94.373.361.000 lire; fon~
do di riserva 30.436.37'8.000 lire.

Allora, il Govern'Odel tempo, viste tali
condizi'Oni e credendo ohe .questo avanzo rp'O~
tesse giusti,ficare una Ideourtazione del suo
contributo al Fondo, perchè, malgrado la
decurtazione, la iPrevidenza ,sociale poteva
far fronte agli impegni verso i pensi'Onati,
corrs'oli'dò in 40 miliardi il versamento al
Fondo adeguamento pensioni.

Dicevo :ohe 'Oltre la 'vivaoe e far te prote~
sta dei pensionati italiani, anche nel nastro
Senato tutte le voci si sono levate c'Ontr'O
questa :decurtazi'One. Ho qui i resoconti ste~
nografici di quella discussione: per brevità,
aocennerò a qualche punto più importante
e più 'impegnati'V'o.

L' onarevole Sibille, ohe era allora rela~
t'Ore, scriveva: «Quindi il canoarso dello
<Stato all'onere Iderivante al Fondo per 1'ade~
guamento pensiani per le prestazioni pre~

'Viste dalla legge 4 aprile 1952, n. 218, su~
bisce Uln'impensata riduzione, mentre si do~
veva legittimamente passare ad run graduale
aument'O ». E 'continuava: «La riduzione,
quirrdi, apportata al capitolo 182 non può
essere giusti1ficata nemmeno dalle apposite
misure in :c'Ors'O, ohe d'altra' parte non è
dato conO'S'cere, perohè gli impegni a,ssunti
dallo Stato nei confrornti delle forze de] la~
varo non potranno essere revocati ,se non
:quando si sia raggiunta una situazione tale,
da assicurare un adeguavo benessere al la~

v'Oratore in quiescenza». rEd ancora:« È
perciò incontrove]1t:ilbile ohe la Stato [lon
potrà Isottrarsi, sino a !Ohe non vi sia una
disposizrone legilslati'Va ohe modifi'chi 1'arti~
colo 16 della legge 4 aprile 1952, n. 218, al
SIUOimpegno di concorrere nella misua:-a del
25 per cerrtO' effettivo alle ,spese relative al
Fondo adeguamento pensioni».

E 1'onorevole Pezzini, che era allora il
Presidente della lOa Commissione, in 'quel~
1'oocasioneeibibe a dire: ({ La riduzione del
concors'O dello Stato, quindi, non può e
non deve essere che temporanea, eccezio~
naIe, straordinaria, altrimenti la sorte dei
vecchi pensionati correrebbe un gravissimo
rilsdhio. Onorevole Ministm, ecco la prima
richiesta che le faccio: vogliamo essere ras~
sircurati che l'O Stato non intende sottrarsi
al suo impegno, peraltro tassativamenteim~
postOigli dalla legge n. 218 del 1952 »; e con~
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tinuava: {( Ma ora, cOlme la mettiamo? Vor~
remmo !forse associare la soluzione di que~

sto grave ed urgente problema, ohe interes~

tSa 'circa 500.000 vecchi lavoratori» ~ al~

lara eréU'10 500.000 ~
{( cioè i piu mi'seri e

bisognosi, col grande problema del perfe~
zionamento e della riforma del 'Sistema pre~
videnziale? In tal Icaso, quanto 'dO'vranno
aspettare questi vecohi lavoratori? Badi,
onorevole Ministro, che, questi vecchi la~
voratori, purtroppo, non hanno tempo da
aspettare ».

L'onorevole Grava, Iche vedo seduto al
banco della Commissione e Iche Iè ora il no~
stro Presidente della lOa Commi,Slsione, in
quell'occasione ebbe a dire: ({ Questa sot~
trazione non può in alcun ,modo essere giu~
stifÌ:cata. Io capisco la necessità del bilan~
cia, capis'Oo 1'assoluta necessità Idi COl1te~
nere le spese, :ma non capi,sco il fatto che,
per raggiungere questo ladevolissimo scopo,
si sia fatto ricorso :al Fondo adeguamento
pensioni. Sarebbe la stels'So che pO'rlre le
mani, non dico, onorevole Fiore, nella cas~
setta dene elemosine, perohè Inon 'voglio as~
solutamente usare delle parole grosse, ma
nel salvadanaio dei lavoratori. Vi ,erano al~
tri forzieri ed altre casse 'Cui meglio si po~
teva attingere! {(.

Quando si è tr'a1'tato però di votalre un
mio emendamento, che tendeva a far rispet~
tare ,dal Governo i suoi obblighi di legge,
verso il Fondo adeguamento pensioni, qrue~
ste belle intenzioni, espresse con così belle
parole dai colleghi della maggioranza go~
vernativa,sono finite in una bolla di sa~
!]Jane, per1chè tutti questi coliegbi hanno
votato contro il mio emendamento.

G R A V A. Aibbiamo però ottenuto lo
,scopo, onorevole ,Fiar,e!

F lOR E. Dopo sei anni.

E in sede di votazione del mio emenda~
mento, l'onorevole Pezzini, che era ~ ripeto

~~ il Presidente della 102 Commissione, af~
fermava: {( La decima Commissione, pur
rammaricandosi che sia intervenuta questa
d'rastica riduzione, ha già dichia,rato,per
bO'oca del suo relatore, che l'accetta come
una dura necessità imposta da superiori esi~

genze di bilancio, prendendo atto del1'assi~
curazione che ci ha fornito 1'0'10revO'le Mi~
nistro del 13voro, che si tralla ai provvedi~
menti di carattere ecCeZiOl1a'le, straordina~
no e limitati a questo esercizio finanziario ".

L'onorevole Bertone, Presidente ddIa
Commissione finanze e tesoro ebbe a dire:

"
Nel casQ concreto il fatto è che, per ragioni

di bilancio, e con mIsura che è bene rHellere
del tutto eccalonale si è dovuto ricorrere
a un fondo di riserva che si era accumulato
nelle casse della P,r:evidenza socia'le ». E con~
cludevà: «Beninteso, riconferrno che si de~
ve trattare di un provvedimento eDcezionale,
che non deve npetersi pel~chè i contributI
versati alla Previdenza soclaie debbono ser~
vire norrnalmellte aI suoi scopi e non e"~
sere avulsi da tale destinazlOne ».

Belle dichiarazioni, per giustif~care il voto
contrario al mio emenciamento, ma il fatto
eccezionale, che doveva limitarsi ad un so~
lo anno finanzia,rio, si e ripetuto pO'i per altri
cinque anni finanziari, e gli stessi colleghi
h811110 sempre continuato a votare contro i
nuei emendamenti che temavano di ripristi~
nare Ja legalità, mentre 'il Governo si era
messo fuori della legaJità violando la legge
218.

Ma l'onorevole Zoli, uomo intelligente, ca~
pì subito la situazione e, dopo çhe noi ave~
vamo discusso il biilancio del lavoro, giugno
1956, nel luglio dello stesso anno presentò
un disegno di ,legge. L'onorevole Zoh calpiva
che non era possIbile decurtare Il Fondo
adeguamento pensIOni senza una modIfica
deHa legge 21S, e tentò appunto di modifi~
care la legge 218 con la pres2ntazIOne al Sc~
nato d'un progelw 19 luglio 1956 che lende~
v:a a consolidare in 40 mlbarldi iJ contributo
deHo Staw al fondo. Mi piace, dalla relazio.
ne del dIsegno dI legge, leggere la parte che
r!guarda IJ periodo amante il q<.-181elo Sta~
io avrebbe versato 40 rmiiardi' « Nonostan~
te tali prospettive favorevoli, provvctli~
wenio di riQUZiOlle del cantu dello
S~ato abbraccia un perio!do al tempo liml~
lato, compreso tra l'esercizio 1956~57 e iJ
momento In cui sarà attuato H ri(;rdinamel1~
to degli entI previ,Je:1Ziali, in qu.1nto si
ridene che lilla revisione strutturde o.eIla
Previdenza sociale e in panicolare l'unlfi~
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cazione di alcuni serVIZI, la modificazione
dei sistemi di finanziamento e i,l coordina~
mento del settore delle prestazioni, possono
consentire di ricavare sensibili benefici sot~
to forma ,di riduziane di oneri e con una
migliore perequazione delle prestazioni a
favore dei lavoratori ».

Evidentemente dò significava attendere
molti anni e del resto 1'unifio.:tzione deglii ent,i
previdenziali ancora non è venuta, come non
è venuta la revisione strutturale della Plre~
videnza saciale. Quindi, secondo l'onorevale
Zoli, questa cifra fissa di 40 miliardi annui
dovevano giacare per un tempo ii]}imitato.
L'onorevole Zoli affermava poi che era ne~
cessario, per cercare di sanare jr] bilancio
deHo Stato, ridurre il contributo statale al
Fondo adeguamento pensioni, tanto più che
la P'revidenza sociale, avendO' i 94 miliardi a
disposizione poteva far fronte a tutte le esi~
genze nei confronti dei pensionati.

L'anno suoces:sÌJvo l'onorevQlle Zoli, mentn:::
a disegno di legge si trovava all'esame della
X CQlmmissione in sede deliberante, 'Parteci~
pò ad una nostra riunione per chiedere che
il suo disegno di legge venisse trasferito al~
l'esame dell'Aula, sottolineando questa ri~
chiesta con il fatto che il disegno di legge
« non traeva origine nè da un intendimento
del Governo di modificare il sistema di fi~
nanziamentodel Fondo adeguamento pen~
sioni, nè di variare un concetto ispiratore
della legge del 1952, ma ,t:raceva origine da
conslidelraziQlni gener.ali di bilancia che non
potevano essere valutate se non daH'Assem~
blea ».

Poi, come dicevo, il senatore Zoll fece de~
cadere il disegno di legge per fine legislatura.

Tutte le valte che da parte nostra si in-
sistette per sanare la patente violazione del-
la legge 218, da parte governativa si sosten~
ne che l'I.N.P.S. aveva la possibilità di far
fronte a tutte le spese per le pensioni e che
non era assoluta'mente necessario appesan~
tire il bilancio dello Stato. RicQlrdo che nel~
l'ottobre del 1958, discutendo si ancora del
Fondo adeguamento pensioni, su un mio
emendamento prese la parola, a nQlme della
Commissione finanze e tesoro, l'QInQlrevole
Tra'bucchi, il quale giustificò il suo parere
contrario al mio emendamento affermando

che non vi era bisogno di maggiori fondi
per la Previdenza sQlciale per soddisfare le
necessità dei pensionati e che quindi sareb~
be stata cattiva amministraziane porre il
T,esoro nella necelssità di sborsare a canco
del bi/lancio somme non necessarie per far
fronte agli impegni dell'I.N.P.S.

Dunque ~ 2 ottQlbI1e 1958 ~~ 1'onovevole

T,rabucchi e il Ministro dell,avoro affell1mava~
no che le somme n'0'n erano necessarie. Ebbe~
ne, oggi abbiamo un di,segno di leglge nel
quale ci si dice che neW QIttohre .del 1958
avevamo un disavanzo di 28 miliardi e 232
milioni e ci si dice ~ cosa ancora più gra~

ve ~ che questo disavanzo è andato negli
anni successivi sempre più aumentando.

La Previdenza sociale non si è trovata piÙ
nelle condizioni di poter pagare le pensioni
e ~ fatto grave ~ le pensioni sono state pa~
gate ano scoperto dagM. uffiei postali t'raen~
do i fondi necessari dai conti correnti e dai
depositi postali. Cosa molto grave e che non
avrebbe dovuto essere attuata senza un prov~
vedimento legislativo. Quindi proprio nel
momento in cui c'era uno slCoperto e non
c'erano più soldi per pagare le pensioni,
tanto il Ministro del lavoro quanto l' onor{:;~
vale Trabucchi venivano in Senato a dire
che non era necessario votare il mio emen~
damento perchè tanto la Previdenza sociale
poteva far fronte ai suoi impegni con mez~
zi propri!

Farò un pO" Ila storila <dei disegni di lelggè
che tentalrono, ,dopo il 1958, di modificare
la legge n. 218, Iperpoi tornarea:l deb1to .che
ancoDa 'r,imane a mio avV'i'so (e oemherò di
documentarlo) aHa Stato di saldare. Nel
febbraio 1960 1'onorevole Tambroni ~ che
era allora Ministro ,del tesQlro nel governo
Segni e non era Presidente del Consiglio, è
bene precisarlo ~ presentò un disegno di
legge per sistemare in un modo molto sem~
plicela questione del Fondo adeguamento
pensioni. Secondo tale disegno di legge, lo
Stato doveva versare 28 miliardi e 532 mi~
!ioni rper lColméUreH di'savanzo deHa gestione;
si badi che tale somma era appunto destina~
ta a colmare il disavanzo, ma nan corrispon~
deva aH' ammontare del debito deHo Stato
verso il Fondo; come risulta da una lettera
del minÌJsltro Zaocagrnini,il deficit em di 28
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miliardi e 52 mihoni, ma, dioe ila lettera di
Zaocagnini, «se rIa Stato avesse vevsato :la
somma che doveva in base alla legge n. 218,
vi sarebbe stato un saldo attivo di 95 mi~
liardi e 225 mmoni ». Il disegno di legg'~
Tambroni, pertanto, non copriva il debito
dello Stato fino al 1958; si limitava a corprh'è
il disavanzo. Per quanto riguardava il 1959,
lo Stato doveva versare un contributo di 30
miliardi, lasciando poi ai datori di lavoro
ed al lavoratori il compito di versal'e il re~
sto e ciò con l'aumento dei contrÌ'buti. Con
il dIsegno di legge Tambroni, in sostanza,
lu Stato avrebbe versato soltanto 58 miliar~
di e 532 milioni, cioè in pratica avrebbe d~~
~raudato il Fondo adeguamento pensioni, an~
cbe I1ispetto al disegno di legge Suino, di 211
miliardi e 425 milioni circa.

Ma anche questo disegno di legge fu riti~
rata a causa deilla laUa che i pensionati con~
dussero nel Paese ed anche per l'ostilità che
incontrò in Parlamento.

Nel 1958, durante la discussione del bi1an~
oio del Laivoro, che ebbek:.ogo nel s:ettembre~
ottobre di quell'anno, presentai ancora un
emendamento col quale non chiedevo ~ ba~

date bene ~ che fo~sero pagati gli arretrati,
poichè vi era un ordine del giorno del se~

natore De Bosio in base al quale gli arretra,

ti potevano essere pagati ratealmente ~ ma
proponevo che almeno, a cominciare da quel~
l'armo, 'lo Stato facesse onore al suo impe~
gna. Naturalmente anche questo mio emen~
damento fu boociato dai colleghi della mag~
gioranza governativa i quali però, a parole,
si dimostrarono d'accordo con me e deplo~
rarono il fatto che il Governo continuasse
ancora a non corrispondere al Fondo ade~
guamento pensioni quanto era stabilito per
legge.

Il debito che corrisponde al disegno di leg~
ge in esame è quindi di 270 miliardi drca.
Ma è questo soltanto il debito?

In sede di discussione del disegno di legge
per l'assistenza medico~farmaceutica ho fat-
to rilevare che, per l'articolo 5 della legge
n. 692, lo S1ato aveva il dovere di contribui~
re al Fondo adeguamento pensioni con il
25 per cento dell'onere complessivo. Presen~
tammo aHara un emendamento che però fu
bocciato dal Senato. Non voglio ritornare

oggi, a poca distanza di tempo, su quella
questione: la rivedremo in sede di discus~
sione generale sulla sistemazione delì'assi~
stenza medico~farmaceutica.

Esaminiamo ora la legge del 1958, cioè
quella legge che aumentò i minimi di pen~
sione da 3.500 a 6.500 lire e da 5.000 a 9.500
lire, e vediamo se lo Stato ha fatto onore ai
suoi impegni derivanti da detta legge.

Il rela:tore, nella sua relazione molto di~
ligente, ricorda come il contributo dello Sta~
to a quella legge è dI 36 milliardI di lire; ve~
diamo ora se effettivamenre anche per quel~
la leglge lo Stato ha ottemperato, rilpeto, ai
suoi doveri.

Il disegno di legge che era stato presen~
tato a suo tempo dal Governo proponeva un
aumento delle pensioni minime da 3.500 a
5.000 lire e da 5.000 a 7.000 lire; all'uopo si
era stanziato un contributo governativo di
26 miliardi di lire. Si aumentava nel contem~
po dell'l per cento il contributo dei datori di
lavoro, mentre si lasciava intatto il vecchio
contributo dei lavoratori.

Senonchè, in segui'to alla dlsiOUrsSlionea'Vve~
nnta al Senato ed alle 'ITlodifiche apportat~
anche dalla Cmnera dei deputati, le 5.000 e
lE 7.000 lire furono mutate. Ho qui il reso~
conto stenografico che recita: {( Zoli, Presi~
dente del Consiglw dei minIstri: "Onore~
vole FioDe, con i<lcoefficiente 52 abbiamo su~
bito 5.500 hire e 7.500 dalla gennaio 1958;
con Hcoefficiente 55, subito 6.000 lire e 8.000
lire dalla gennalio 1958"». E poi ancora SLl
mia richiesta di precisazione egli affermava:
« Noi divi:diamo In due scaglioni: 10 gennaio

1958 e 10 gennaio 1959" ». Primo gennaio
1958: vi è una posizione al,ternaitivra; con il
coeffÌden te 52, 5.500 e 7.500 live; con \il iCQlef~
fioiente 55, 6.000 e 8.000. Pr:imo ,gennaio 1959 :
con IcoeffiCliente 55, 6.500 e 9.500 hre. SO'no
stato chiÌlaTo, onor:elvole Fiore? ».

Quindi emno aumentate da 5.000 a 6.000
live le pensioni che prima eramo di 3.500 Iire,
mentre le altre erano aumentate da 5.000 ad
8.000, per modificaJrsi poi ulteriormente al
10 gennaio 1959 passando a 6.500 e 9.500

:lire.
L'onorevole Gui, allora Ministro del lavo~

ro, assumeva che per fare ciò era necessa~
ria che l'onere dello Stato crescesse di al~
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meno 10 miliardi, «salvo a vedere queHo
che sarebbe accaduto allO gennaio 1959 ».
Ecco allora che i 26 miliardi sono diventati
J 36 miliardi per la copertura dell'aumento
delle pensioni rispettivamente a 6.000 e a
8.000 lire.

Che cosa è avvenuto in un secondo tem~
po? È avvenuto che le 6.000 lire sono diven~
tate le 6.500 dallo luglio 1958 anzichè dal

1° gennaio del 1959, in seguto alla modifica
apportata dalla Camera dei deputati, e le
8.000 lire sono diventate le 9.500 dalla stes~
S:J.data; mentre dallo gennaio 1959 le cifre
non sono ulutate.

Ora, i 36 miliardi a copertura den'aumen~
to delle pensioni nan sano stati aumentati
per questo maggiore onere. Tanto è vero che
io ho qui tre documenti che credo siano pro~
banti in materia: un primo documento è del
direttore generale della Previdenza sociale.
Jj direttore generale della Previdenza. socia~

le nel rendiconto dell'anno 1958 scrive: «La
legge n. 55 infatti ha fissato in 36 miliardi
annui il concorso dello Stato ai nuovi trat~
tamenti minimi decorrenti dallo gennaio
1958. È da considerare però che, in sede di
discussione parlamentare, fu deciso di all.
mentare ulteriormente tali trattamenti (con
decorrenza dallo gennaio 1959 poi antici~
pata allo luglio 1958), senza, peraiJt,ro, as~
Siiourare la copertura al maggior one:re che
ne dCI'ivava. Si calcola che questo sia di
circa 32 miLiaI'di annUii e :pertanto, t,ardando
il provvedimento legislativo che dovrebbe
8deguare il concorso dello Stato, per il mag~
giare onere anzidetto, è li Fondo adegua~
mento pensioni che ne sta sopportando il
peso nonostante l'andamento fortèmente de~
ficita.rio della gestione ».

Un altro documento è dell'onorevole Sa.
batini. Ana Camera il relatore del disegno
di legge, onorevole Sabatiini, nella sua Tela~
zjone scrive: «Per la misura del nuovo con~
corso dello Stato è da osservare che essa do-
vràessel'e rIveduta neceS'sarialmente alla fine
del 1958.

Lo stanziamento previsto è calcolato sul.
la misura dei minimi fissati nell'anno 1958
(]ire 6 mila e 8 mila mensili) e risulterà ina-
deguato quando S'i passerà ai minimi nella
misura di 6.500 e 9.500 ».

« Oocorrerà quindi maggiorare il concor~
so dello Stato di almeno 14.350 milioni nel~
l'esercizio 1958~59 e di almeno 28.700 milio~
ni negli eseJ1cizi successivi. Tali incrementi
di stanziamento sono, ,in un certo senso,
scontati nelle dichiarazioni fatte al Senato
dal pJ:1esidente del Consigho Zoli ».

Un terzo documento è dell'onorevole Ru~
binacci, il quale tra le altre cose afferma:
« Sei<! Fondo avesse conseguito, negli anni
precedenti, il contributo dello Stato in mi~
sl11ra integrale, questa situazione defidtaria
evidentemente non si sarebbe verificata e noi
oggi ci troveremmo ancora con un' ecceden~
za che ritengo sia da considerare come strut~
turale della nostra assicurazione invalidità
e vecchiaia, che in base alla legge 11. 218 fu
in:lipostata in questo modo: eccedenza per
un oerto numero di anni nnchè fosse rag~
giunto un certo equilibrio >}. E poi ancara:
«Ci sonoalltre cOlse che lo Stato deve
fare. Quando abbiamo esaminato ,la legge
n. 55 abbiamo apportato al testo Igaverna~
tivo due mutamenti sostanzIali: ahbiamo an~
1jcipato un certo aumento allo luglio 1958 dal

1° genl1laJio 1959 ed abbiamo allo stesso tem~
po maggiOlra'to gli aumel1lti previsti dal di,se~
gino di legge.

Quando furono approvate tali modifichè
sorse il problema della copertura ed avem~
ma autorevoli e precise dichiarazioni da
parte del Governo che ad é:ssa copertura si
sarebbe provveduto con altro disegno eli
legge. Se non vado errate, qualche stanzia~
mento dovrebbe esistere anche nel fondo di
riserva del bilancio generale dello Stato. Crè~
do che da parte del Governo non ci debbano
essere delle diHicoltà, circa lo stanziiamento
dei 16.18 miliardi necessari pelI' far fronte
alla spesa occorrente per anticipare l' au~

mento ai minimi e non credo che vi sian;)
difficoltà nemmeno sulla necessità ,dello stan~
ziamento di quei 32 miliardi che corrispon-
dono per ciascun esercizio alla maggiorazio~
ne degli aumenti im .aggiunta ai 36 Tniliardi
che erano stati origi'l1a:niamente previsti dal
disegno di :legige gQivernativo ».

Quindi SQino cOlloOJ:1di il direttore dello
I.N.P.S., l'OInorevole Rubmacci, Presidente
della Commissione del lavoro della Camera
dei deputati, il relatore della legge onor~~
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vale Sabatilll, che dal pnmo gennaio 1959
aumentando i minimi a 6.500 e 9.500, l'one~
n'annuo aumentava di 32 miliardi e per il
periodo dal P luglio 1958 al 31 dicembre
1958 vi era un aumento di circa 16~17 mi.
liardi.

Mal quel provvedimento legislativo, che
il Governc del temlpo SI era impegnato la
presentare al Parlamento per sanare questa
situazione, rnai è stato presentato! E oggi ci
sì dice che, evidentemente, questo non è
un debito, perchè manca lo strumemo legi~
slat1vo E', poichè il Fondo adeguamento pen~
siom ha pagato, come si fa ~ si dice ~

a pagare un debito che non risulta da una
legge? Ora, qui il problelna diventa morale
e pOlil.Ìco, Noi, cioè, abbiamo un Governo
che, atLraverso la voce del Presidente del
Consiglio, si impegna a copÒre una delermi~
nata spesa, (Interruzione del senarore Pez~
-:.im). Senatore Pezzini, 10 le ho letto qUç~
sle t~~e docUIncmazioni, tra cui quella ri~
guardante 11 dIrettore della Previdenza so~
dale e dell'onorevole Rubinacci...

P E Z Z I N I . Ma non c'è staw il corri~
spandente impegno da parte del Governo!

F lOR E . Se lei vuole, siccome ho qui
tutto lUI volmlle, c'è anche qualcosa che ri~
guarda qce1Io che ha detto l'onorevole Zoli;
vogliamo leggere che cosa ha detto il prè~
~idente ZoIi al Senato?

Egli ha detto: {{ A questo punto devo ri~
chiamare quanto ho dichiarato iniz;,ialmente,
e ciae che, quando 6i a,rriverà a modificaire
Il sistema al quale il Governo è ora gliunto
e si metterZt a Cctrico non del Governo (for~
tunaì.amente, senatore Bitossi!) ma dello
Stato ilma,ggior oner:e, evidentemente sa~
rà necessario ncordare che c'è un'artkolo
81 della CostituzIOne ». Aggiungeva che se si
desiderava che la legge fosse pubblicata era
necessario che fosse formulata conforme~
mellle aUe norme costituzionali. Pregava il
senatore Bltossi ecl il Senato, qualora questi
va'lesse se:guirlo neU'ordine dl idee ,di 3Jumen~
tare l' onere,cii tener presente questa con~
siderazione.

L'onorevole Zoll si rifer iva al nostro emen~
dalT'cl\w per le: dieci mila lire mensili VOI
! lConlerck cI1C allora presentammo un

emendamento per portare tutti i mmimi d
diecimila lire.

Il senatore Zoh poi proseguiva: {( A>ggliun~
go che l'onere, anche nei limiti ati;uali, non
manca di preoccupare il Governo ~ cioè

l'onere di copertura per ,le 6.000 e 8.000 e poi,
dallo ,gennaIO 19)9,per le 6.500 e 9.500 ~.

e partlÌcolarmen te i MinistlÌ finallziari }), ag..
giungendo che, proprio a caLlsa eh tale preo'>
cupazione, il Ministro del lavoro non si en
sentito di dichiarare il ,giorno avanti quan~
to poi era stato dichIarato la rnattina, dopo
che si era {(sedotto)} il Presidem:c dd Con~
siglio. Zoli affermò: "IJ millistro Gui mi
ha persuaso }}.

Il Presidente del ConsiglIo, cIOè, dichi.ara~
va che il ministro GUl lo aveva pel'suao,o ad
aumentare le pensioni, rwl 1953, a 6.000 e
8.000 e, allo gennaio 1959 ~ ~ ed (~ S[9.to tI
Presidente Zoli a fare la proposta, così come
si era fatto per i pensionati di guelT::J cl""idue
scaglioni ~ a 6.500 e 9.500.

Per questa operazione, affermava l'ono~
!revole Zo.li, « il ministro Gui ha avuto ]l mio
consenso)}; i:1 consenso, cioè, dal punto eh
vista finanziario.

Le dichiarazioni poi dell'onore mIe P,uhj~
naocÌ, dell'onorevok SaLatini e del direT'
tore generale dell'I.N.P.S. confermano il mio
asserto.

Il Governo quindi deve fino al 31 djcem~
bye 1960, ovtve le somme che 'sono state jn~

dicate in questo disegno di legge, altri 80
miliardi: cioè sono. 32 mHi.ardi per due anni
completi, e per il semestre dal j o luglio
1958 al 31 dicembre 1958 16 miliardi. Tota.
le, ripeto, 80 miliardi.

Ho presentato il relativo emendamenlo
all'articolo 2, perchè il Senato vog1iafi~
nalmente liquidare completamente la par~
tita che riguarda il Fondo adeguamento pcn~
sioni.

VorDei poi chiedere akune spiegaz1ioni al~
l'onorevole Ministro. Nel disegno di legge la
cifra è ,fis1sata, lipeto, in lire 269 miliardi
957.559.000. Ora, nello stato patrimoniale al
31 dicembre 1960 pubblicato daJI'LN.P.S.,
sotto la voce «Fondo adeguamento pensio~
ni }} e la sottovoce ({ Crediti verso lo Stato )',
oltre all' elenco delle sommE' cbe 'J;:,ngol1o
poi a dare la cifra totale inseri.ié' nel disc
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gno di legge, c'è un'altra voce e precisamen~
te «per quote adeguamento pensioni a fa~
va re di ex dipendenti delle Forze Armate
alleate, lire 6.079.511.899 ». Ora, questa som-
ma viene pagata dal Fondo adegua mento
pensioni, ed è ancora un debito che lo Stato
ha verso il Fondo stesso.

Quindi, la cifra dovrebbe essere modifica~
ta ol:tre agli SO mIliardi, sOlmma,ndovi questi
altri 6 miliardi. Vorrei ancora ,chiedere un'aJl~
tra spiegazione all'onorevole Ministro, per~
chè nDn riesco bene a capiJ1equestli \arti~
coli 1 e 2 del disegno di legge. Infatti l'arti~
colo 1 slabilisce che 49 miliardi devono esse~
re versati nell'esercizio 1961~62. Ora, nel~
l',elsercizio 1961~62 non sO'no stati v'ersati,
È evidente quindi che dovranno essere ver~
sati, ma in quale esercizio?

BER T l N E L L I , Ministro dellavo~
YO e della previdenza sociale. In questo! Se
la legge viene approvata prima della chiu~
sura del bilancio, il Ministro del tesoro
provvede con nota di variazione.

F lOR E. Cioè, guardi, onorevole Mini~
stro: fino al bilancio 1961~62 abbiamo 49 mi~
liardi; ma poi ci sono i miliardi necessari
per coprire dal 10 gennaio 1961 al 30 giugno
1962, cioè quelli non stanziati, quelli in più
ed alcuni a conguaglio che sono ripartiti in
tre annualità. Ora, dico, questo primo stan~
ziamento di 49 miliardi avverrà in questo
anno finanziario o verrà scaglionato negli
altri tre anni fino al 1965? Nel 1962~63 do~
vrebbero essere versati i secondi 49 miliardi;
ed allora nel bilancio del prossimo esercizio
finanziario dovremmo avere i 49 miliardi

cO'n nota di variazione relat,iva al 1962~63...

D E BaS I O, relatore. No, questi sono
extra~bilancio !

F lOR E. Va bene; nOli ,dovremmo avere
i 49 miliiarldi J:1elaltivi al 1962~63, poi ,le due
qUDte di 9 miliardi ciascuna rela tli,"e al pun to
b) de1l'ar:ticolo 2: « quanto a lire 49 miliar'di
957.559.000, in ragione di lire 9 miliardi in
ciascuno delglii esercizli 1961~62 e 1962~63,
di lire 8 miliardi annue negli esercizi ecce~
tem }}.Ma per gli esercizi 1961~62 e 1962~63,

dovremmo avere praticamente altri 18 mi~
liardi, cioè in sostanza lo Stato dovrebbe
versare immediatamente 116 miliardi. Que~
sto lo preciso perchè fidarsi è bene, ma non
fidarsi è meglio: anche la legge 'Il. 218 imp(;~
neva di pagare, eppure il Governo non ha
versato. Poichè approviamo oggi questo di~
segno di legge e ci troviamo scoperti di
116 miliardi che dovrebbero essere versati
oltre la quota normale. . .

D E B O S I O, relatore. Ma i pensio~
nati hanno sempre avuto la loro pensione.

F lOR E. Ma rilegga almeno la sua re~
lazione; nO'n ha nemmeno letto la relazione
che ha rfi,rmatO'? 1.:ei ha scritto che ad un oer~
to momento la Previdenza sociale si trovò
allo scoperto e il pagamento fu effettuato
'dalle Poste. Si tratta di una cosa grave, tan~
to è vero che, appena l'onorevole Cappugi,
cOlme Vioe P/residente deU'I.N..P.S., fece que~
sta dichiarazione alla Camera dei deputati,
furono presentate due interrogazioni e qui,
in sede di hilanciodeUe Poste e :delle ,teleco~
municazioni, il col:lega Sacchetti ha ip'rDteSlta~
to Iper questo modo di prelevare i sO'ldi dai
depositi postali e Idai cO'nti cO'rrenti .pO'stali.

Si parla poi di interessi e si dice che in~
teressi non se ne pagano, per una ragione
molto semplioe: perchè ev~dentemente le
somme, man mano che vengono incassate dal
Fondo (fino alla concorrenza di 200 miliar~
di) IdebbOlno essere riversa:te agli uffici rpo~
staH, e siccome gli uffici postali hanno an~
ticipato senza interesse, bisogna restituirli
senza interesse. Però, per la differenza, come
la mettiamo? Perchè per la differenza lei sa
che, nel giuoco della Previdenza sociale,
quando si prestano i so1di da un altro fondo,
c'è l'interesse ed anor:a, in base alI vO'stro
stesso disegno di legge, ci sono i 70 miliar~
di, che sO'nO' fuori dei 200 miliardi, e per
questi non potete dire che non si debbono
pagare gli interessi legali.

Per me il problema grave è quello degli
80 miliardi, e non è grave tanto per l'entità
deJJa cifra, ma perchè pone un problema
sedo di fronte al Parlamento e di fronte al
Paese. Cioè il Parlamento, se si approva il
disegno di legge così come è stato preSE:n~
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tato, non può pm dare nessun credito, nes~
suna fiducia ad impegni di membri di Go~
verno e di Presidenti del Consiglio; quan~
do di fronte al Parlamento ci si fa la pro~
posta di aumento e ci si impegna poi a co~
prire l'onere di questo aumento e non si
predispongono successivamente i provvedi~
menti legislativi necessari, e si scarica sugli
altri il pagamento di questi maggiori oneri,
ditemi dov'è più il credito che S'i può bre
agli impegni che vengono da uomini respon~
sabili, Presidenti del Consiglio o Ministri!
Voi mettete il Parlamento e il Paese nelle
condizioni di non credere più, di non dare
più nessuna fiducia, non dico alle promesse,
ma agli impegni presi da un Presidente del
Consiglio.

Io mi auguro che il Senato vorrà appro~
vare il mio emendamento: mi rendo conto
che mi si dirà, specialmente da parte del~
l'ono'J1evole De Bosio ~ come bravO' ~lìVvocato
~ che non essendovi ,lo strumento (le:g;islati~
va, [lon essendovi la legge, non esiste questo
debito da parte dello Stato, ma evidente~
mente il debito dal punto di vista politico
e morale esiste.

Vorrei che quest'oggi si chiudesse questa
palg,in:a che nO'n ,ha ,tatto onore ai governi

che si sO'no siUC'ceduti ,dal 1956 in pOli: non
ha fatto onore perchè quei governi hanno
violato volutamente una legge dello Stato.
Vorrei che questa pagina si chiudesse oggi e
si chiudesse alla vigilia della presentazione
di un provvedimento che noi attendiamo e
che è altteso con ansia da tutti' i pensionati
italIani, un provvedimento che sollevi dalle
condizlioni di miseria i vecchi pensiO'nati
della Previdenza sociale i quali, respollsahil~
lnente, hanno chiesto solo: per i minimi un
aUlmen to a 15 mila ,lire mensili e per le
altre pensioni elevalreil moltirplicaltore da
55 a 75, il che vorrebbe dire praticamente
adeguare le pensioni alla base ai nuovi sa~
laTi imponibili per il versamento dei con~
tributi.

Noi vorremmo che quest'oggi si chiudesse
questa pagina perchè un Governo non può
sistematicamente, per sei bilanci finanziari,
violare una legge e violarla a danno dei cit~
tadini più poveri del nostro Paese, cioè di
coloro che sono al ]imite della miseria e

della fame. Ora si tenta di sanare questa
situazione; vor;rei IOhe la 'Si sanaslse comple~
tamente accettando il mio emendamento e
partando al più presto aH'esame del Par~
lamento quel nuovo provvedimento che deve
migliorare le pensioni, perchè sia discusso
con altro animo e con altra fiducia. (Applall~
si dall' estrema sinistra e dalla sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signori del Governo, il
provvedimento che abbiamo al nostro esame
è un :pro1vverdimento rdi riparazione ad un
colpevole ritardo che è stato sempre denun~
ciato nel corso di questa e della precedente
legislavura da,i <ra<prprescntan1Ji dei partiti,
nelle Commissioni ed anche in Aula, ogni
volta che si è discusso su problemi previden~
zia:li o assistenziali Viano è infatti affrunta~
re problemi di miglioramento del trattamen~
to previdenziale quando si porta avanti la
pesante palla al piede di un impegno pre~
visto dalla legge da parte dello Stato e non
assaI to.

Lè citazioni fatte dal senatore Fiore po~
trebbero ~ credo ~ moltiplicarsi ed esten~

dersi in tutti i settori perchè, sempre, que~
sto problema è stato definito, oltrechè come
pagina nera nella storia della vita politica
del settore previdenziale italiano, anche co~
me pagina vergognosa.

Infatti non si è potuto più volte affrol1~
tare in maniera decente il problema di una
sistemazione di carattere previdenziale, es~
sendo ancora aperta questa fossa non col~
mata da parte dello Stato con i versamenti
di quanto previsto dalla legge del 1952. Lo
Stato ha pagato fino al giugno del 1956 la
quota parte prevista dalla legge dell'aprile
del 1952 e poi ha troncato, ha messo solo
un impegno fisso a partire dal bilancio
]956~1957 e si è trascinato dietro questa si~
tuazione. E nelle relazioni fatte ad ogni fine
anno da parte della direzione generale della
previdernza ,sodale, neHe discussioni sul bi~
lancio del Ministero del lavoro e della previ~
denza sociale, sia alla Camera che alI Senato,
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questi mOltivi sono sempre stati ripresi, e
tutti gli oratori hanno sempre fatto 'P're~
sente che nOln era possibi<1e affrontare pro~
blemi di carattere particolare nelcamipo
,della PreviJde11Za socia:le, e neppure si po~
teva disouiJere seriamente lo stesso bibn~
cia del Ministero del lavoro, rimanendo an~
coro. insoluta la fondamentale, questione del~
l'impegno non assolto dallo Stato nei riguar~
di del Fondo adeguamento pensioni.

Il disegno di legge presentato dal com~
pianto senatore Zoli ~ è già stato ricor~

dato ~ rappresentava un t.entativo che la
CommissiOlne del la'voro e delila previdenza
sociale del Senato fece cadere proprio per
non scardinare con una nuova legge un prin~
cipio che già era stato stabilito nella legge
del 1952 con la partecipqzione di tre contri~
buenti, chiamiamo li così, al Fondo adegua~
mento pensioni. È pensabile che quanto ave~
vano espresso i senatori della Commissione
del Senato fosse l'espressione generale del
sentimento di tutte le parti politiche che in~
tendevano risolvere il problema dell'impe~
gno governativo attraverso la presentazio~
ne di un disegno di leg)ge che ,sancisse in
modo esplicito l'obbligo del pagamento da
parte dello Stato delle cifre dovute al Fondo
adeguamento pensioni.

Si è quindi arrivati a quello che per noi
rappresenta un episodio dei più dolorosi, as~
surdo addirittura: la presentazione del di~
segno di legge Tambroni il ouale, senza tener
conto dell'obiettiva volontà del Parlamen.
to espressa, come ripeto, in larghissimi set~
tori. e di quella che era già stata una netta
opposizion.e da parte della Commissione
competente, riproponeva il principio del~

l'orere fisso dE'. parte dello Stato, annullan~
do in tal modo il principio contenuto nella
legge originaria. La testardaggine ~ dirò
così ~~ nel voler presentare un simile dise~
gno di legge è arrivata a tal punto che non
è stato facile, per parte nostra, dibattere il
problema tra l'opinione pubblica, tra gli in~
teressati. La cosa più difficile era convin~
cere chi aveva presentato il disegno di legge
che esso insisteva su una linea di condotta
che poco tempo prima il Parlamento aveva
chiaramente respinto. L'atto compiuto dal
precedente governo Fanfanidi ri,tirare il

disegno di legge è stato, direi, un atto del
tutto naturale di rispetto a quella che era
stata la volontà espressa dal Parlamento.
Con tale a1105i è aperta la possibilità della
presentazione di questo nuovo disegno di
legge.

SOlddisfazlone, qUIndi, da patfte nost'fa, che
abbiamo sempre condotto una battaglia per
giungere a regolarizzare la posizione dello
Stato nei confronti del Fondo adeguamen~
to pensioni, battaglia sostenuta in modo an~
che accanito, in sede di Commissione, di
fronte alla posizione che l'allora rappre~
sentante del Governo difendeva poichè quel~
lo era l'indirizzo da seguire, ma che non
riusciva a convincere i componenti della
Commissione. Soddisfazione, dunque, perchè
a questo punto si è giunti dopo tante batta~

"
glie che hanno dato ragione a tutte le nostre
tesi e alle tesi insistentemente sostenute dal~
l'organizzazione sindacale che ha dibattuto
largamente il problema in tutto il Paese;
rammarico, però, per aver perso tanto tem~
po, per aver lasciato passare tutti questi an~
111senza che ai fosse data la possibilità. di
fare un quadro completo preciso, dal pun~
to di vista finanziario, che permettesse le

iniziative necessarie per apportare dei mi~
glioramenti ai trattamenti minimi di pen~
sione.

Il senatore De Bosio, nellà sua completa
e pregevole relazione, ci fa la storia di que~
sto provvedimento in termini cronologici,
ma credo che abbia dentro di sè lo stesso
rammarico circa il ritardo con cui si discu~
te questa materia, rammarico più volte
espresso ,anche in Com'l11rSlS,ione: una specie
di cronistoria forse per richiamare l'atten~
zione di tutti i senatori su questo impor~
tante e travagliato problema dell'inadem~
pienza da parte dello Stato nei confronti
del Fondo adeguamento pensioni.

Il disegno di legge prevede l'eragazione da
parte dello Stato dei vari importi, che sono
stati precisati in un totale di 269 miliardi, e
stabilisce le tappe del versamento attraverso
le iniziatIve che tutti conosciamo: 220 mi~
liardi con remissione di speciali certificati
di credito in tutto equiiparati ai titoli del de~
bito pubblico, e i restanti 49 miliardi me~,
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diante proventI derivanti da ritocchi fiscali
in atto.

Lo stesso disegno di legge preCIsa ancm a
che le somme ulteriori che vanno dal la gen..
naio 1961 al 30 giugno 1962, in aggiunta agii
stanziamenti già predispos1i, verrebbero ri~
partite in tre annualità a decorrere dall'eser~
cizio 1965~66. Esso detennma altresÌ l'obbli~
go della Previdenza sociale dI versare le
rate riscosse al Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni fino aH' estmz.ione del Cl'e
dito da questi vanta10 senza Ellcressl; pro~
blema, questo, che non soddIsfa nemmeno
noi.

Circa il problema del riferimento fatto
alla legge del 1958, n. 55, dobbialTlO rilevare
che è vero che non c'è un esplicito e pre~
ciso impegno su questo argomento, ma che
è altresì vero che tale Impegno si intuiva
dalb stessa presentazione dell'originario di~
segno di legge che poi divenne la legge del
1958. InfatH, poichè quel dIsegno dI legge
prevedeva l'ammontare di determinati Il1i~
nimi, i quali poi sono stati aumentati in se~
guito alla volontà e 31Ia cl~scussione condot~
ta anche dalla nostra parte In Parlamento,
evidentemente il criterio che era nella men~
te dell'estensore del dIsegno di legge stesso
era quello della partecipazione dello Stato
per una quota parte del]'ammontarc del~

l'onere per il miglioramento dei nlinimi di
pensione, per quanto la misura prevista ne~
gli ori.gil1ari 26 l'niliardi, 8.'.lmentati poi a 36.
è risultata inad;~guata rispetto a quella cbe
avrebbe dovuto essere l'effettiva partecipa~
zione dello Stato in quota percentuale.

l\/H pare auindi che s'ia questo il princi~
pio cui dobbiamo riferirei per determinare
la partecipazione dello Stato, tenendo con~
to non tanto di una questione di carattere
letterale, ripeto, quanto eli un impegno di
carattere morale assunto Del C'orso della
discussione s tes<;a e che s.:::aturiva dalle ori~
gini del disegno di lego,e de] 1958

Siamo d'accordo che c'è urgenza di sa~
nare la situazione lacunosa e che finaJmente
dopo lunghi anni ci è data la possibilità di
farlo attraverso questo provvedimento; ma
ciò non deve indurci a mettere una pietra
tombale sopra questa Questione, <'. conside
rarIa praticamente chius8, anche psrchè neT

cor~o delle ul terion indagmi possono venire
alla luce delle lacune che in secondo tem~
po dovrebbero essere cohl1ate.

Noi riteniamo pertanto che questo pro~
blema nO-l deve considerarsi chiuso; e nel
dlclnarare il nostro voto favorevole al di~
segno di legge in eSéunc, invitiamo espres~
samente il Governo, in sede di discussio~
ne, dIe spenamo non lontana, su], riordil1a~
mento delle p:ènsioni Ide1:la Previdenza soda~
le, ad esaminare que~lo problerna in maniera
piÙ approfondita dal punto di 'lista politico,
morale e giuridico, anche perchè non è mai
troppo ta,rdi per rkonoscere i propri tODti, se
ce ne sono. Se abbiamo aspettato ben sei
anni per dare una sanatoria ad un impegno
preciso che scaturiva dalla legge, penso che
questo impegno ~ che mi pare corrisponda

a quella che era la posizione precedentemen~
te presa ~ possa essere il minimo da richie~
dersi in questa occasione.

A noi compete oggi una politica previden~
ziale che li.quidi la rG!ìtine dei provvedimen~
li Iparziali e 'disarucolat,i, sollecitata soltanto
dall'opportunità e dalle pressioni del mo~
Hlento piuttosto che da una visione di in.
sieme e da una chiarezza di prospettive.

Ed in questa occasione, profittand.o della
dIscussione su un disegno di legge che ri~
guarda la previdenz2, penso che noi dobbia~
ma sottolineare che op'~i, grazie all' appog~
,;io socialista, e Dossibile aSS1..lmere una cor~
retta e coraz;::iosaiui:daiiv."". sociale per la
soluzione oru1.nJC8. n,~obJcJfIÌ previden~
zia1i.

Il ricOllOSC'Ul1Cnto ;i plOblema previ.

denziale, col rilievo cbeò '1'Ssume nello Stato
moderno. non è htto isolato cial processo
9.eneraJe 6i svilup,!o economico e sociale del
Paese c cbe il passag8:io alla sicurezza so~
dale e le sue t8ppe di attuazione, rer non
essere vana parola, debbono essere orga~
nicamente interpretati nella progr;:nnma>:io.
ne economica, ci trova consenzien ti. Il che
non ha il senso cl] una stl1:Jordinazione ma è
il significato cIelb obb]jp.atoria unitarietà
e coordinazione nC',?li interventi; e vi sono
iniziatIve che i. Ia'f()ratori attr:?ndono enn
impa?:ienza: i migli,]ramenti dei trattamenti
minimi, le t5 mila lire Hlensj1j, i] congruo
aumento di tutte k ]Jc:nSi(!l' dc,n;" Pr('\.ideJl~
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za sociale, l'affermazione di un più avan~
zato costume democratico nella gestione de~
gli enti e dei servizi previdenzlali, l' adozio~
ne di misure che liquidino ogni disputa sulle
competenze specie quando si tratta di ri~
correre a prestazioni che spesso richiedono
massima urgenza di erogazioni, sburocra~
tizzazione dei servizi, adeguate misure con~
tra II fiscalismo degli enti stessi. Sono cose
che non richiedono impegni finanziari, anzi
molti miglioramenti possono essere ottenuti
con sensibile economia.

Ecco perchè, noi socialisti, abbiamo chie~
sto un più adeguato inserimento dei lavo.
ratori nella gestione della Previdenza sociale
anche come fattore per assicurare la loro
partecipazione all' edificazione della sicurez-
za sociale, componente indispensabile per
lo sviluppo di una vita serena e civile per
tutto il popolo lavoratore. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Simonucci. Ne ha facoltà.

S I M O N U C C I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, il ca~
so ha voluto che il primo provvedimento
che è stato sottoposto all'esame del Sena~
to, dopo la formazione del nuovo Governo,
sia un atto di riparazione verso il Fondo adc~
guamento pensioni e quindi, in definitiva,
verso il mondo dei pensionati italiani. Que~
sto fatto potrebbe essere considerato di buon
auspicio per la futura attività del Parlamen~
to se è vero, come è vero, che questo prov~
vedimento suona come una condanna severa
dell'atteggiamento tenuto dai precedenti Go~
verni nei confronti di questo problema; se~
vera condanna, per le violazioni commesse,
per le illegalità commesse dai Governi che,
dal 1956 ad oggi, si sono succeduti alla di-
rezione politica del Paese, non solo per il
fatto che non hanno fatto fronte agli obbli~
ghi derivanti da precise norme di legge verso
il Fondo adeguamento pensioni, ma perchè
hanno violato la legge ~ e la cosa è gra~

vissima ~~ presentando all'approvazione del
Parlamento dei bilanci non veri, dei bilan~
ci nei quaJi non figuravano tutte le voci pas~
sive, naIl figurava in partlCoJar modo que~

sta voce: Il debito dello Stato verso il Fon~
do adeguamento pensioni.

In questo mio intervento, che sarà bre-
vissimo, non affronterò le varie questioni
relative al problema che sta dinanzi a noi
oggi; tali questioni sono state ampiamente
trattate, in tutti i loro aspetti, dai colleghi
Fiore e Di Prisco. Il senatore Fiore ha trat~
tato tutti questi aspetti con la competen-
za che ciascuno di noi gli riconosce; li ha
trattati con la chiarezza e 1'incisività che a
lui sono consuete. Il senatore Fiore ~ lo
sappiamo tutti ~ conosce molto bene i pro~

blemi, le esigenze, le rivendicazioni dei pen~
sionati italiani; conosce molto bene l'animo
di quello sterminato e, direi, disperato eser~
cito dei pensionati della Previdenza socia-
le; conosce nei minimi dettagli la vecchia,
farraginosa e complessa legislazione previ~
denziale. Il senatore Fiore, forse più di ogni
altro in quest'Aula, si è adoperato ed ha por-
tato la sua voce appassionata in difesa di
questa benemerita categoria di lavoratori.

Non è quindi mia intenzione tentare di
approfondire questi aspetti del problema.

Mi limiterò, in questo mio brevissimo in-
tervento, a fare alcune considerazioni di ca-
rattere squisitamente politico.

Vorrei, innanzitutto ~ in questa prima

seduta del Senato dopo la fonnazione del
nuovo Governo ~ rivolgere un cordiale sa~

Iuta al nuovo Ministro che, chiamato a così
alto incarico, si appresta ad affrontare com~
piti delicati e difficili in alcuni settori mol-
to importanti della nostra vita nazionale.

Al Ministero del lavoro, infatti, san affi~
date materie di rilevante importanza p01i~
tica e sociale: i problemi della previdenza
e dell'assistenza, i problemi del lavoro, del~
l'occupazione, della cooperazione, dell'adde-
stramento professionale, dell'emigrazione e
così via. Tali materie sono così importanti
che dall' atteggiamento del Ministero nei con~
frontI di questi problemi si potrebbe dedur-
re il carattere dell'indirizzo politico dell'in~
tero Governo.

Insieme a questo cordiale saluto, vorrei
formuh.re anche l'augurio sincero di pieno
successo nell'opera che sta per intraprende-
re il Ministro, se essa, come io spero, ten-
de ad accogliere alcune fondamentali riven~
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dicazioni del mondo del lavoro e dei pen~
sionati italiani; augurio di pieno successo
nell'adempimento dei compiti ardui e diffi~
cHi -che l'attendono, onorevole Ministro, per~
chè ella sa meglio di me che nel corso del
suo lavoro, nel corso della sua opera, lungo
il suo cammino, incontrerà ostacoli e resi~
stenze, non solo nelle forze della destra eco~
nomica e politica, ma anche della destra
che si trova all'interno del Partito di mag~
gioranza.

E insieme al saluto cordiale, insieme al~
l'augurio sincero di successo, vorrei ag~
giungere che, se lei tenderà a pOr!taTe avanti
i problemi di rinnovamento in queste mate~
rie aHìdate alle sue cure, non mancherà l'ap~
porto dei senatori comunisti per agevolare
la sua opera, per aiutarla a superare le dif~
ficoltà che certamente inconfrera nel suo
cammll1o.

Se ella, però, onorevole Ministro, vorrà
lasciare una traccia della sua opera quale
Ministro del lavoro del nuovo Governo, non
dovrà soltanto affrontare le questioni poste
nelle dichiarazioni programmatiche del Go~
verno di centro~sinistra, ma dovrà, a mio
avviso, cercare fin d'ora di predisporre gli
stmmentli idonei, di sollecitare gli studi ne~
cessari per delineare le linee direttrici di
una politica che tenda a superare le vecchie,
arcaiche, ingiuste, inique leggi che regolano
la materia previdenziale, per arrivare ad un
sistema più razionale, più moderno e più
giusto di sicurezza sociale.

Anche in quest'opera, onorevole Ministro,
noi senatori del Gruppo comunista daremo
il nostro apporto di idee. E questo atteg~
giamento, vorrei precisare, non è in con~
trasto con la posizione che noi comunisti
abbiamo assunta nei confronti del Gorverno.
La nostra posizione è stata ampiamente il~
lustrata, sia alla Camera che al Senato, nel
corso del recente dibattito sulla fiducia: noi
abbiamo detto chiaramente che il ({ no }) dei
comunisti a questo Governo ha un valore
e un significato politico diverso dal ({ no })

che abhiamo Ipronundato cO'ntro i preoedenti
Governi.

La nostra opposIzione si tradurrà in una
azione di critica costruttiva all'azione del
Governo, in un'azione di controllo, di stimo~

lo perchè vada avanti l'opera di rinnova~
mento. Spero, onorevole Ministro, che ella
non apparterrà alla categoria di coloro i
quali sostengono che i comunisti hanno pau~
ra delle riforme: farei torto alla sua intelli~
genza politica se la ritenessi capace di cre~
dere a queste panzane! La miseria, la fame,
l'ignoranza non 'sono alleate dei comunisti,
non creano condizioni favorevoli per la pe~
netrazione degli ideali di cui noi comuni~
sti siamo portatori. Noi dunque, onorevole
Ministro, saremo sempre con lei quando lei
sarà con i lavoratori e saremo contro di lei

~ e speriamo che ciò non avvenga ~ quan~

do lei si dimostrerà sordo, insensibile alla
voce dei lavoratori.

Oggi al nostro esame c'è questo disegno
di legge: ho detto che è un atto riparatore,
ma non risolve completamente il problema
dei rapporti tra lo Stato e il Fondo adegua~
mento pensioni. Oggi con questo provvedi~
mento si decide di pagare al Fondo adegua~
mento pensioni il debito relativo alle ina~
dempienze compiute nei confronti della leg~
ge n. 218. Ma lo Stato è stato inadempiente
anche nei confronti della legge n. 55, che
riguarda i minimi di pensione, ed anche
nei confronti della legge n. 692, che fa ob~
bligo allo Stato di partecipare agli oneri per
l'assistenza medica e farmaceutica ai pen~
sionati. Noi abbiamo presentato un nostro
emendamento che si riferisce alla legge nu~
mero 55 e ci auguriamo di trovare il con~
senso dei colleghi senatori di ogni parte po-
litica. Tuttavia noi dichiariamo che, come
i compagni socialisti, daremo il nostro voto
favorevole a questo disegno di legge, come
voteremo a favore di tutti quegli altri prov~
vedimenti che saranno sottoposti all'esame
del Senato e che ci faranno fare un passo
avanti sulla via del rinnovamento politico,
economko, sociale d~l nost,ro Paese. (Ap~
plausi dalla estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a \par~
lare il senatore Nenciolll. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro. onorevoli colleghi, col per-
messo dello schieramento socialcomunista,
anche noi òaremo voto favorevole a questo
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dIsegno di legge. Dobbiamo però fare alcu~
ni rilievi di costume, perchè questo dise-
gno di legge, che è un atto di riparazione
nei confronti della categoria dei pensionati,
la piÙ bisognosa categoria dei cittadini non
più. abili a proficuo lavoro, viene dopo due
legislature a sanare una situazione i[lconce~
pibile in uno Stato di diritto. Inconcepibile,
in uno S1ato di diritto, è però anche la re~
lazione SUillo aldisE'lgno di l,egge 'che dimo-
stra una mentalità paternalistica ed empi~
rica che ritengo opportuno denunciare. Di~
mostra che le norme di legge, in questo pre~
teso Stato di diritto, sono travolte da un
senso totalitario o totalitaristico dello Stato.

Qualcuno ha detto: i bilanci dello Stato
non contenevano la posizione debitoria nei
confronti dell'Istituto della previdenza so~
dale, ({ Fondo adeguamento pensioni ,>. Non
è una cosa esatta, perchè questi rapporti vi
erano contenuti, sO'lo sii era ipassati, moltI)
probabilmente, dal bilancio del Lavoro e dell~
la previdenza sociale al bilancio del Tesoro
e questa situazione vi era appostata in di~
versa dimensione ed in modo virtuale: per~
tanto una situazione che poteva essere chia-
ramente rilevata che non è mai stata na~
scosta, tanto che, nel corso di due legisla~
ture, ben tre dise8ni di legge hanno mirato
a sanarla. Oggi incombe, come ieri, l'obbli~
go di sistemare questa ragione debitoria,
nella sua esatta entità che raggiunge i 269
miliardi e 900 milioni di lire al 31 dicem~
bre 1960, ma che, naturalmente, oggi pre~
senta un saldo negativo ancora più alto.

Ma la situazione è grave sotto un altro
punto di vista, è gl<ave per il modo con cui
essa è venuta a crearsi, e per la relazione Sul~
lo al disegno di legge che mira, almeno così
è rubricato, a stabilire le modalità per il
versamentO' del contributo dello Stato al
Fondo adeguamento pensioni.

Onorevali colleghi, riandiamo per il mo~
mento all'eserciziO' 1956~57: un disegna di
legge tende a fissare nella cifra globale di
40 miliardi il contributO' dello Stato al Fon~
do adeguamento pensioni. Cosa succede in
questa situazione? SiamO' di fronte a un
disegno di legge, ciaè di fronte ad un atto
di iniziativa gavernativa che non è ancora
stato esaminato dal Parlamento. Non esiste

qumdi una norma da cui scatunscono delle
obb:Irgazwnl e 'per gH entI, eF;: i cIttadini
e, sopraNutto, per lo Stato che dovrebbe adc~
guarsi alle norme giuridiche e disconoscere
obblighi estranei alla sfera giuridica che ne
regola l'esistenza e l'ordinamentO'. La Stato
invece, che molto probabilmente, anzi cer-

tamente' stentava ad adeguarsi alle norme
di legge, si adegua a una norma che, se an~
che era nella volontà di chi deteneva le leve
del potere, non era nel mando giuridico per~
chè era un atto tendente a creare una norma
giuridica, ma non era una norma giuridica.

È un precedente di una gravItà eccezio~
naIe che non possiamo qualificare come
isolato errore: purtroppo è la norma, iper~
chè è disseminato il campo, in questa IJxet..;;~
so Stato di diritto, di questa volontà deMo
Stato diretta a creare UDél situaz.ione che va
a:lidi sopra e al di fuori del diritto e che tra~
volge le norme ,giuridiche.

Che sia una situazione anormale poi lo
dimostra chiaramente la relazione del mi~
llIistro Sullo ed a'llche jJ n:omclr del p'rov~

vedimento. Mentre cioè si sarebbe dovuto
rubricare il provvedimento stesso atto con
cui si predispongono i fondi per la sanato~
ria di una situazione abnonne creata si (non
certo modalità per il versamento del con~
tributo dello Stato al Fondo adeguamento
pensioni, ma vera e propria sanatoria di unn.
SliTIuazione di frattura 'del diritto), si rubrica
come ill1,odalità; e nella relazione, con una
ingenuità veramente 6i'ngolare, ,il ministro
Sullo afferma candidamente: «Dal:l'eserci~
zio 1956~57 10 staaziamento fu invece deter~
minato in una oifra ,di lire 40 miliardi in
corrispondenza di tm disegno di leglge pre~
sent,ato al Parlamento il 19 luglio 1956 che
limita l'limpegnofinanziario ddlo Stato a
predetta cifra ".

Ripeto: questo è indice di una mentalità
che denota la confessione di una s'Pregiudi~
caJtezza Vieramente ecceziionale! Qui si tratta

di rapporti di rilevante e1ntità, di rapporti
de1llo Stalto con l'Istituto della previdenza
sociale,reIativi a un gra:vissimo e ,delicatis~
sima set:toll'e, ed i1 Ministro afferma che 10
Stato si adegua a un disegno di legge. Come
se da un disegno di legge pO'S'sano sca:turire
obb1i:ghi o norme di condotta. Vera,rnente
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questo brano della lelazione avrebbe dovuto
essere cancellal"operohè è la confessIOne idI
uno stato di anormalità non tanto nella
realtà gmndICa, ma nella valutazione di
faitI che scaturiscono dall',atltività del Go~
ve'rno.

Onorevoli colleghi, un'altra osservazwne
vorrei tare, premettendo sempre che noi
daremo Il volo favol'evole a questo disegno
di legge per la sanatona dI questa frattura
dei diruto e della morab là giuridica da parte
dello Stato, per venire incontro alla situa~
ZlOne elle al 31 dIcembre 1961 comporta un
deficit di 269 miJiardi nel confronto dd
Fondo adeguamento pensioni; in un mo~
mento in cui. i rapporh al Parlamento non
sono certa cluarl perche ogni anno nui ab~
biamo avuto dinanzi del bilanci preventivi,
uéòHe previsIOni spesa e delle previsioni
Ql enLrata, arrivando alla cifra cospicua di

~: D1Ha rnih~1ich di spesa e di 4 mila miliardi
dI entJi'a1a ed oltre, siamo &nivati a delle
cifre ruai prima raggiunte per quanto con~
ceme complessivarllente Il debito pubblico
interno ed estero, SIamo arrivati cioè a una
situazione che, benchè rifletta la situazione
generale econormca e finanziaria favorevole,
è pesante nella sua entità concreta. n Pal'~
!Jamen to non può fondare il suo giudizio
che su deMe preV1isioni perchè il Parlamento
italiano dal 1941 ~~ se io debbo considerare

l'iter Cajffiera~Senato, poichè il Senato ha già
esaminato dei documenti relativi al periodO'
1941-44 ed aliri successiVI ~ non ha ancora

approvato i bilanci consuntivi.

Io colgo l'occasione deHa discussione di
ques,to dIsegna di lelgJge per ,denunciare ta~
le gravissimo stato di fatto: noi abbiamo
senlpre discusso dI fronte a delle previ~
sioni di spesa, abbiamo sempre discusso di
fronte a delle previ1sioni ;di entrata, ma nes~
suno di noi in quest'Aula conosce la rispon~
denza o meno delle previsioni di entrata al~
le entrate effettive, nessuno di noi conosce
la rispondenza o mena delle pl'evisioni ,di
spesa alle spese effettive.

E quando ci si lamenta del fatto che non si
sa se questi rapporti sono stati effettiva~
Inente rappresentati in questi documenti,
che debbono costituire la parola d'onore del
Governo in carica e dei Governi che si sono

succedutI, noi rimaniamo muti, non possIa-
mo dare una risposta concreta C~le poggi su
dati sicuri, poichè noi ci dobbiamo sempre
richiamare alle previsioni e non ci possia~
ma mai richiamare ai consuntivi vagliati dai
comrolh previsti dalle nostre leggi e dalla
Costituzione.

Fatta questa parentesi e indicata questa
discrasla, che ci fa veramente rimanere dub~
biosi sulla moralità amministrativa, vedia~
mo come questi 269 Il1iJiardi vengono pagati.
Si ricorre ancora al debito pubblico per 220
miliardi.

Osservo ciò onorevole Mmi~tro, non per il,
caso singolo, perchè per il caso singolo è
possibile giustificare questo ed altro: si trat~
ta wfatti di un caso di necessità assoluta, e
tutto questo aoveva essere 1atIO prima. Si
sono persi tantI, lroppi annI. Ma le pen~
sioni sono state pagate! Se l lavoratori han~
no pagato b pane Ce pesante) di loro spet~
tanza all'I.N.P.S., se l datori di lavoro han~
no pagato la loro parte, se le pensioni sono
state erogate, da qualche parte i fondi sono
venuti. Noi oggi possiamo dire che i mezzi
sono stati rorniti dall'Amministrazione del~
le Poste che ha offerto i risparmi affidati
all'Amministrazione stessa. Sono stati offer~
ti perchè lo Stato non pagava. I depositi
hanno supplito ad uno stato di morosita del~
lo Stato nei confronti dell'Istituto della pre~
videnza socIale. L'Istituto deilla p,mvidenza
sociale prelevava sul conto corrente senza
averne i fondi, altro episodio di immoralità
pubblica, che merita di essere segnalato:
centinaia di miliardi non potevano certo sca~
turire con un colpo di bacchetta magica!

Onorevoli colleghi, SI tratta di un circolo
vizioso: ecco perchè era necessario che que"
sta situazione fosse sanata prima. Oggi per
220 miliardi che non figurano in bilancio
si provvede attraverso il ricorso alla emis~
sione di certificati di credito, cioè il ricor~
so al debito pubblico interno con violazione
dei più elementari canoni çhe tutelano la
retta contabilità dello Stato.

Onorevole Ministro, le sono stati rivolti
molti elogi e molti auguri per l'avvenire; è
stato detto anche che questo provvedimen~
to è di buon auspicio per il lavoro futuro.
Io purtroppo, e non perchè sia aH'opposi~
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zione, le debbo dire invece che non è affatto
di buon auspicio il modo con cui voi risol~
vete questo problema. Dato il programma
che ci è stato esposto in quest'Aula, le mo~
dalità di risoluzione di questo problema non
sono di buon auspicio perchè un Governo
che si presenta con un programma di spesa
di migliaia di miliardi è assurdo che paghi
un debito di CIrca 270 miliardi ricorrendo
al debito pubblico.

È il vecchio metodo, ella mi dirà, onore-
vole Ministro, è metodo indispensabile per~
chè le casse sono vuote e perchè non vi è
altro modo per poter arrivare a questa co~
pertura. D'accordo, però allora non si deb-
bono fare delle previsioni di spesa utopi-
stiche con l'apporto ~ è un'espressione del-
l'onorevole Moro, non mia, non sarei capa-
ce di tanto ~ carismatico del Partito so-
cialista, non si debbono aprire dei rubinet-
ti per poi ricorrere al debito pubblico. È la
biscia ed il ciarlatano, è il cerchio che ruota,
è una Igi'Ostra senza fine. Noi siamo di fronte
alla spesa e al debito che si rincorrono, sia-
no nel vortice di queMa inflazione che, qua-
lora si determinasse, sarebbe la rovina anche
e soprattutto deHa classe più diseredata dei
pensionati, i quali invece attendono dalla pe,

I1equazione delle pensioni, da questo provve-
dimento, nonchè dal !prolVvedimento del 1952,
che sorse, come ella mi può insegnare, ono~
revole Ministro, per porre un argine all'in-
flazione, migliori condizioni di vita.

Noi ritorniamo invece nel vortice deN'in-
flazione peI'chè, se per questi priimi 220 mi~
liardi si ricorre al debito pubblico, è ovvio

che quando si passerà alla realizzazione dei
piani preannunciati non si potrà fare altro
che ricorrere ancora una volta al debito
pubblico.

P RES I D E N T E. Non essendovli altri
iscflitti a panl'alre, diohia,ro ch1usa la Idisc'l1s~
sione generale.

Ha Ifaco!ltà ,di paTl1are l'onor:evole rdaltol'e.

D E B O S I O, relatore. Signor Presi-
,dente, si,gnor Ministro, onoflevoli colLeghi,
al saluto cortese e all'aUlglurio di successo
rivOlltole, onorevole ,Ministro, dal senatore
Simonucci, permetta che aggiunga il mio sa-

iuta e il mio alugu'rlio piÙ cordiale in uno con
l'espressiO'ne di p1ena fiducia per l'opera fa!t~
ttva e altamente umana che lei certo saprà
svolgere per le fortune del mondo del lavoro.

Dalla discussione, veramente ampia e chia~

l'a, sono emersa particolaTilllentedue fatti che
il relatore desidera sottolineare: anzitutto
che la Idiscirphna di profonda ,trasformazione
den' assioumzione generale obbhgaltoma per
!'invalidità, la vecchhia e i superstiti intro-
dotta dalla legge 4 aprile 1952, n. 218, ha
segnato IUn limpor'tante passo innanzi per Ila
realizzazione di un :sistema ,di SIcurezza '50"
ciale; in 'seconrdo luogo che il Parlamento,
spedfioatamente il Senato, con la coopera~
ziOlne delle oI1ganizzazioni iSindaoaIi, ha sa~
puto diDendellìe Itale 'rÌiforma, in Ipmntiicolar
modo pelr quanto attiene aU'integnazione
della pensione ,al livello :minimo, che si ri~
salve in defill'1itiva in un assegno di sicurezza
sociale eSiSeGlidocostituito in pa,rte dal con~
co'rso deHa ooUettività e per essa daMa Stato.

LaI'ifolf'ma dell',asskul1azÌO'ne generale ob~
bligatoriaaHuata nel 1952, come gli onOIìe~
voli senatori sanno, sostiltuì al sistema della
capitahzzaz,jone quello della ,ripartizione (ec~
ceZJionbrut:ta per IliaP1ensione hase), per cui il
totale dei oont!ribuÌ'i vealizzati annualmente
serve a ;bl1onteggiare l'onere delle pl1estaz:ioni
dell',anno sit1e1slso,Ih oui gestione v:enne affi~
data ,al Fondo ladegruamento pensioni costi~
tuito presso l'lstiltuto naziona'le deHa ;Pl1evi~
denza sociale.

Pertanto la rdiscipIrin a finanziaria attuale,
reIativa aIle pensioni di cui trattasi, è l,a
seguente:

a) Il'om:me delle pensiqni, det,ratta la
spesa OOCIOlI1rente;per elevare rammOlnta'l1e di
esse ai liV'e!lli minimi, è a IcalricO' dei datOlri
di ,llavol'o per il 50 per cento, dei 'lavoratori
per Iil 25 Iper centO' le dello Stlato per il 're~
stante 25 per icento;

b) lo Stiato ooncomre aHa spesa ll'eiCeSSa,
ria per int1eglrare le pens!ioni già rivalutate
finorul livel!lo dei trattamenti minimi con
una somma fissa di 51 milia:fldi a:11':amno;

c) la somma necessaria per 'l'inte:gra-
z!ionc deHe pensioni ai minimi, tOl11o il con~
cors,o ,fisso dello Stato di 51 miliardi, è a
carico dei datOlri di bvoro e dei lavol1atori
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in ragionerispetti'vamente dI 2 terzi e di un
terzo.

Con questo sistema vennero sanati almle'llo
in Ipal1te gLi effetti Irovinosi della svalu:ta~
zione rmonetaria postbellica, ed assicurato
per il ~uturo un -vratta'mento pensionisltico
non soggetto interramellllte alle vIcende mone~
tan:ie, nè alle conselguenze della continua
espanskme deU'onel1e a seguito drell'aumenlto
del numero delle Ipensioni aggirantisi ,fino
ad ogglia dDca 200 mila annue.

Ora è avvenuto ohe, mentre lo Stato sino
al secondo semest're del 1956 effettuò rego-
larmente gli stanziamenti in bilancio e b
contribuzione nella ,misura del 25 per cento,
da quell'epoca in poi stanziò in bilarncio e
oorrispose una oi£rafissa che fino all',eser~
cÌzio 1959-60 fu di 40 miliardi di lirre annue,
rdimostlrando di voler modificare H s!isltema
deHa :droI:ma del 1952 'Con il pr:ersentiare al
Senato, in data 19luglio 1956, un progetto di
legge diI1etto a legittimare i'l concorso sta-
tale ndl"8.Jccennata cifra fissa.

La vostra Commissione ideI rlavorro e deHra
I]xevidenz,a sociale alla unanimità dichiarò
che mlai avrebbe ,aderri'to a questa proposta,

e di questa aperta opposizione ebbi fl'onolie
e nncarico di esprimel1e le ragioni nel'la mia
relazione aJ,lo S'tato di pDevisione delrla spesa
per :l'esel1cizio finanziario 1957-58.

n disegno di rlegge venne lasdato deca-
dere con la fine della seconda legislatura.
In data 19 febbraio 1960, venne present'.1ta,
ancora al Senato, da parte del Ministro del
bil:ancio, onol1evole Tambroni, una seconda
proposta di :legge mirante, 'anch'eSisa, :a Ma--
bilil1e una oifDa lfissa !per questo concorso
statale, sia pUDe Isuperiol1e all'importo pre~
visto dalpI1ecedente ,disegno di legge.

Anche intorno a questo dIsegno di legge
la vostra loa ,comlmissione espresse Ulnani~
memente palrere oontl1aJrio, fino a :che il Go~
verno <suooerdUltoa quella dell'onorevole Tam~
broni ritirò il disegno di legge e lo sostituì

con l'attuale, :che osserva ed esegue in pieno
Le norme delIa !legge n. 218 de'l 1952.

Esso, infatti, detta le modalità per i<Iver-
samento degli arretrati del contributo dovuti
dallo Stato al Fondo adeguamento pensioni,
allo scopo di soddisfare al debito cumulatosi

d,:}] luglio 1956 al 31 dicembre 1960, debito

che ammonta a circa 270 milIardI.
Per il conguaglio tra gli stanzÌamentl pre~

visti nei bilanci 1960~61 e 1961~62 (,pis,petti~
vamerrte di 67 e 80 milial1di)e i contributi
effettiv,amente dovuti per quesito periodo, nel
disegno ,di le~ge se .ne stabilisce il velrsa~
mento al Fondo iln tre annualità, rilevando
che, con lo stato di previsione del Ministero
del lavoro per il 1962~63, ,si sarebbe provve-
duto a disporre un adeguato stanziamento.
Ciò in realtà è arvvernuto gia:cchè, al capitoJo
80 dello stato di Pl1elVi'SIOnepresentalto il 20
gennaio 1962, è stata stanziata a tale titolo
la dfm di 119 miIial1di, di cui 110 come
stanzialmento normale e 9 mHi,ardi '('OImeIpri~
ma rata di questo armtrato.

Nella mi'a nelazione al ,disegno di legge ho
posto in evidenza e documentato la situa~
zione dencitlaria alla quale era giunta la ge~
stIone del Fondo aderguamento pensioni al
31 dioembre 1960, situazione ,che non ri~
tengo necessario esporrre. nuovamente, ma
che del 'resto è facile immaginé\!re.

Mi sembra necessario, !invece, ohreche
doveroso, da!re una breVie risposta al ,senatore
Fiore, il quale, sia in ,coillrrTI'issione, SIa du~
rarnte la discussione dell'uhimo ,st,a:to di pre~
viS'Ione ha sos:tenuto ~ e anche oggi affer~

ma ~ che ill rimborso di circa 270 miliardi
non soddilsfa interamente .agh obblighi che
incombono allo Stiato verso il Fondo a,degua~
mento pensioni. Eigh sostiene che, in riferi~
mento al,I,a legg,e n. 55 del febbraio, 1958,
relativa a:ll'aumentodei trattamenti minimi
dallo luglio 1958, 110Stato è tenuto a ver-
sare al Fondo Il'imporl'to ,dI circa 32 mIHardi
annui, al quale importo andl1ebbe agigiunta

!

una ulteriore somma dI 42 miliardi per il
mancato concorso all'onere derivante dal~
l'all'ticolo 5della legge 4 agoS'to 1955, n. 692,
che ha :acC'Ol:dato l'assistenza sanitaria ai
pensionati ,della Previdenza iSoCÌiale.

Non è questa la sede in cui è possibile
dilungar:sli irntorno alle sottili ,disquisizioni
del senatore FioIìe. Mi sembra sufficiente ri-
leva,re C'he, Iper quanto si riferisce 'ai 32 mi~

lia'I'dI ,annui per l'aumento dei 'trattamenti
minimi 'a delCor!rere dal l° lu:gilio 1958, non
esiste nella 1elgge alcuna disposizione che au-
torizzi tale concorso.



Senato della Repubblica III Legislatura~ 24624 ~

20 MARZO 1962528" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

F lOR E. Ma alle spese giuste, sì. (Com~
menti).

D E B O S I O, relatore. Infatti Il 'se~
nato re Fiore, per sostenere .la sua tesi, si
dchiama al fali to che, l'll occalsione della
disoussioue pra-damentare su questa legge,
l',allom Ministro del hilancio avrebbe, secon~
do ,lui, assiourato che si sarebbe provveduto
a tale copertura con apposito provvedimento
legislativo.

F lOR E Non secondo me: secondo
Rubinaoci, Sabatina, i,l ,dIrettore della Previ~
denza sociale!

D E B O S I O" relatore. Questi signori
non sono IiI Parlamento. Om, s,e ciò è vero, si
potrà ,lamenta,re che non sia stato, eventual~
menTIe, emanato l'asserito Iprovvedimento, rna
non che lo Stato sia debitGire fin da oggi, a
questo titolo, di ben 32 ml1i8'l"dl all'anno a
partiJ1e dal 1958.

La stessa consideré\zioYlc va Òpetuta per
i 42 miliaI1di reI,at'ivi al contributo per l'as~
sistenza ,sani tarliaai pensionati della Previ~
denza sociale. Nella mia relazione, laàdove
metto Ln evidenza gli oneri gmvamti Il Fon~
do adeguamento, 'ha sottalineato che, con la
legge 4agosto 1955, n. 692, venne estesa l'as~
sistenza malattia ai pemionati di invalidità
e vecchiaia, e che la corresponsione delle
p~estaziani derivanti da tale assis,tenza V'en~
ne posta bensì a carico de] fondo, lll!a, per
far fronte a tale onere, venne dlSpoS'to l'au~
menta 13119,20 per centO' della misura del
contI1ibuto doV'uto dai clatmi di lavora e dai
lavoratori, !mentre nessun concorso 'venne po~

'Sto a carico dello Starto.
Per eliminare ogni dubbio intorno ai ri~

lievi fatti dal senaltore Fiore, ritengo Oip~
portuno sottolineaJ1e che il vblstro l'elatore
volleindaga~e come si era pervenuti a sta~
biHre in lire 270 miliardi circa la somma
complessiva dovuta dallo Stato 13.1Fondo
al 31 dicembre 1960. Potei così constatare
che, in data 13 marzo 1961, il Ministro del
bilancio aveva costituito un'apposita Com~
missione col compito di accertare gli ar~
retmti effettivamente dovuti al Fondo per
tale tito:lo. La Commissione si è trovata di

fronte a due diverse interpretazioni dell'ar~
ticolo 16 deUa legge istitutiva del Fondo:
l'una prospettata dall'Istituto della previden~
za saciale, l'altra d;}l Tesoro.

n plrimo sosteneva che JI contribUito del
25 Iper cento a ca,rico dello Stato doveva es~
sere calcolato suIl'am:monta,J:1e delle 'PJ:1esta~
zioni erogate dal Fondo al netto de:ll'lmpor~
to rdativo3l11e sole linte:grazioni statali ne~
oessarlie per il soddi,sf'aomento delle pensio~
ni minime, cioè i 51 miliardi cui ho accen~
nato. Il Tesoro, invece, riteneva che detto
contributo del 25 per cento dovesse esse~
re calcolata sul fabbisogno del Fondo, di~
minuito dI tutto l'ammontare delle pensio~
ni mimmc, sia per quanto si riferisce al~
l,a integrazione stat!a!le, ,sia per quanto Sii ,ri~

Jl:'risce ai contributi privati, cioè dei datori
di lavoro e del ktvoratori. La differenza, ai
imi della contribuzione tra i due metodi di
calcolo, et';} di ben 120 miliardi: l'I.N.P.S.,
infatti, faceva ascendere il debito dello Sta~
lo, al 31 Liicembre 1960, a oltre 269 miliardi
(la cEra di cui al disegno di legge), mentre
la tQ3gioneria Generale dello Stato a soli 149
111iliardi.

La Commissioneministeriale nOln ritenne
di poter pronunciarsi sulla questione, ri~
metibcllIdosial riguardo, come era logico, alle
deoIsioni del Govmno, il quale, giustameill~
te, dobbiamo darne atto, ,riconobbe fondata
la tesi sostenuta ,dall'I.N.P.S.

SuUa base pertanta deIla dooumel1itazio~
ne :presentata pelr acceri'are 'il ,contributo che
doveva venirecorrisiposto claIlo Stato dal~
l'entrata in vligor1e dalla legge 4 aprne 1952
fino a tutto il 31 dicembre 1960, questo
.renne determinato in complessive lire 849
miliardi, 92.559.000 li.ce. Tenuto conto che
10 Stato aVieva .già effeHuato, a tale Ititol'O,
e per i,l suindicato periodo di tempo, versa~
menti per !'importo di lirle 579.135.000.000,
la 'som;ma da verlSaI:e al Fondo :adeg:uam'en~
to pensioni risultava in live 269.957.559.000,
imlPorto ohe il pIie'sC'nte disegno di leglg!e pro~
pone di corrispondere e per il cui versamento
detta le modali là.

Mi Isono dilungavo, onorevole Presidente,
su questo arlgomento per dimostrarvi, da un
lato l'infondatezza dell'assunto del senatore
Fiore, da,ll'alt,ro l'esattezza dell'impoflto dei



Senato della Repubblica III Legislatura
~~~~ ~~~~

~~~~~~~~n~ ~ ~~

~ 24625 ~

20 MARZO 1962

~~n~~ ~n~ ~~~ ~~~~~~~~

~~~~ ~~~~~~~~~~~n

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO528a SEDUTA

contribuÌ! Idovuti dallo Stato alI Fondo a
copertura degli arretrati fino a tutto il dicem~
bve 1960.

Per completa:re la diiscussione su questo
al'gomento, poichè vedo presentato all'u1tl~ I
ma mOm!émto un emendamento da parte del~
l'onorevole Fiore, pe1rmetta, siignor Plre'Siden~
te, che dica due pa,role in mel'ito allo stesso.

Osservo, anzitutto, che questo emenda~
mento è fuori tema. Qui si tratta deglI ar~
l'etrati dovuti in base alla legge n. 218 del
1952, e non di modIfIcare questa legge. In se~
condo luogo l'emendamento importerebbe un
nuovo onere di ben 82 miliardi '3 carico dello
Stato. AI,riguardo non è 'indIcata alcuna co~
pertura dal presentatore dell'emendamento
e, se non erlro, l'articolo 81 della Costiluzio"
ne esige che per gill obblighi finanzia!ri ohe
si intende attribuire allo Stato, si indichi
e si trovi anche la relativa copertura. Ri~
tengo Ipertanto inammisiSibile l'emendamen~
to così e come proposito.

D'altro canto, onorevole Fiore, se lei pro~
prio ci bene a che venga attuata questa ul~
teriore sistemazione nei confronti del Fon~
do, bisognerà che vi provveda con un dise~
gnodi legge ad hoc che lei, esperto in mate~
ma previdenziale, potrà studiare e predi~
sporre.

Per quanto, onorevoli col'leghi, si riferiiSce
al conterlUlto del disegno di legge, i cinque
articO'li di cui esso consta dettano le modali~
tà per fornire allo Stato i mezzi ,.finanzi'aJri
necessan affinchè possa far fronte a questo
forte onere, divenuto veramente !grave in
seguito all'aocumuhrsi degli ,arretl ati.
L'adempImento di questo obbligo da parte
ddlo Stato avviene in un momento vera~
mente propizio, aIla vigilia cioè della Irealiz~
zazione della promessa di elevare le pensioni
dell'I.N.,P.S. e 'Ì t~attamenti minimi di 'Pen~
sione, fat'ta per la prima volta in occasione
della discussione dell'ultimo bilancio pre~
ventivo dal minist:ro Sullo, ,riconfermata nel
vasto pDogramma sooiale del nuovo Gover~
no, e solennemente ribadita da lei, onOlrevo-
le Minist1ro, nel nobile e cordiale suo messag-
gio ai lavoraton italiani trasmesso dai mi~
cro,foni deIla R.A.I.~ TV, se non erro sabato
sera.

Sì, onorevoli coUeghi, i lavoraton italiani
attendono iCon ansia la soluz:ionedei com~

p]e~"i e difficili problemi che nel suo messag~
gio l'onorevole Ministro delllavoro molto op~
portunamente ha sottolineato: dal mlglio~
ramento delle condizioni di lavoro, 'alla rior~
ganizzazione delle organizzaioni sindacali,
da una piÙ provvIda tutela dei giovani
lavoratori e delle donne lavoratnci a un piÙ
sereno riposo dei lavoraton anzi,arni al mo~
mento del pensionamento, serenità che, eH.1
assicurò, sarà realizzlata « a breviss,ima sca~
denza )}.

Confidiamo pertanto che fra bIeve il Se~
nato salrà chianlato ad approva're nOln una
legge di:reltta a sanare una situaziO'ne defi:ei~
taria, ma un pro'vvedimento legislativo che
dia soddiiSfazlione non 'solo ai pensionatl del~
la Plrevidenza 'sociale, con particolare riguar~
,do ai tir'attamenti minimi da por,mr:si a 15
mila H~e mensih, ma 'anche al pensionati di
ahre categoDie, ~ a:lludoai coltivatori di~

retti, coloni, mezzadri e artigiani ~ e chc
3,pra inoltre la via per concedere la pensione
él chi da tempo la mvoca, prime tra tutte
le casalinghe; un provvedimento legislativo
qumdi, il quale, lattraverso IiI concorso non
seconda!r'io ma determinante della collettivi~
tà, ~egni un passo decisivo verso l'attuazio~
ne della sicurezza sociale, invoca'ta ed at:tesa
non solo dal mondo del lavoro, ma da tutti
i cittadini ohe ne sentOlno il bisogno ed han~
no il diritto Idi ;guardare alla vecchiaia con
fiduoia e con seDelnità. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E Ha facoltà d~
parlare l'onorevole ,l\rTinisltro delllalvoro e del~
la ,previdenza sociale.

BER T I N E L L l, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, onorevoli senator:i, ringrazio il
SEnatore De Bosio per Ie sue Ire:lazlioni, sc:rit~
ta ed oDale, così .attente, così IpreÒse, così
dettaghate, le quali hanno Teso facile e sem~
plice una martellia che è indubbiamente ,dif-
ficile ed ostica quanto meno per coloro che,
come me, sOlno IpOCOamici dei numerli e de1~
le complessità dei bilanci.

Ringrazio i senatori che sono iIDte:rvenuti,'
i. senatori Fiore, Di PriscO', SimO'nucoi e Nen~
oiom :per l 10'ro interventi ,che, sebbene cri~
tici e talvolta infiorati da qualche parola
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un IpO' pesam..te, da qualohe giudizio un po
severo, hanno tutltavia an:ch'essi concor:so a
rendere chialro ed evidente il disegno :di lelg~
ge e hanno ,finito pO'i con il concludere che,
tutto ISOlm,mato, questo provNedimento era
urgente, era opportUlniO e ohe serve, se n'On
a Isanare e a ,le:gittiimare, oerto ad attenl1a~

'l'e aLcune e:steimporaneità delle passate ge~
stioni.

In effetti, anof'evoli ,senatari, 'se qualcuno
leggess,e piuttosto distrattamente 1'1diselgno
di ,legge ~ ipotesi impossibile e ingiuriasa
perchè nessuno di loro legige diS:tralttamente
i disegni di leglge ~ pO't,riebbe ritenelr'e che
non tanlto si tratti di un disegno di legge
che riguardi il Ministero del lavoro e deUa
'PJlevide:nza iSociale, quanto di un disegno. di
legge che riguardi iJI Tesoro o addirittura
la c'Ontabi:htà ,generale dello Stato, pe:rchè
appa'I1e cOlme una ,parti,ta di g,iro, un'apera~
zione conltabile, un acdal'amenta di conti e
spese, il che eufemisti:camente sta 'a signifi~
care pa:gamento di de:bi:ti.

La 'situazione :stava in questi termini: lo
Stato e per esso il Miniistero del tesoro aveva
un debilto :Don l'I.N.P.S. e per esso con il

Fondoadeguamento pensioni; l'LN.,P.S., che
aveva ICOSÌun credito verso lo Stato, aveva
a sua IVOlltaun deb:ito presso l'Amminis:tra~
zione posltiale la qualle Iper cOlnto delN'I.N.P.S.
aveva iprrOlvveduto a pagaf'e le pensioni, co~
sioohè non è per1feN]amente esaNo, senatoa"e
Simonucci, che nel passato si siano violati i
diritti dei cittadini. I dirlitti dei cittadini sa~
'rebbeJlo :stat,i violati se non si fosiSero :pagalte
le pensioni, ma ,p'Oichè i oittadini benefidari
della Ipensione si sono visti liquidarie fino
aH'ulti:mo centesimo quanto era ,loro dOlvutO,
evidentemente nessuna violazione ,dei diritti
dei oittadini vi è Istata. In ipotesi, vi è Ista,ta
soltanto una vIOlazione dello Stato di di~
ritto, iCOSÌcaro al :senatore Nencioni e a tutti
noi, o una viiobzione della perfet:ta rego'la~
rità della sistemazione contabile.

Comunque, con questo 'Provvedimento lo
Stato liquida il suo deb:Ì'to verso l'I.N.P.S.,
l'I.N.P.S. liquida il suo debito verso J'Am~
ministDazione postaiLe, l'Amministrazione ,po~
stalle ne dà notizia al:la Tesoreria dello Stato
e il oonto è liquidato., il gliro è chiulso. Tutta
una situazione indubbiamente pesante, in~

duibbiamente Ì!ncresciosa che, al di là e al di
sopra della volon,tà dei Ministeri e degli uo~
minii, si era tra'scÌnata per tanto tempo, viene
finalmente liquidata. E viene liqui,data non
solo con opportunità, 'ma anche con tempe.
s:tività perchè, con i,l 10 luglio 1962, lcomin~
oerà un nuovo, diverso e più sociale Oir:dina~
mento del si'stema pensiOlnisti:co.

Il problema, dal :punto di vista ammill'i~
stirativo, era complesso, quindi ,si sono do~
vuti ,trovare gli aocoJ1gimenti:consentiti dalla
tecnica Isuggerita per ques.ti casi. Necessa~
riamente si è dOlvuto far rÌCoflso, iOome è
detto con espres'siorne tecnica ndla rellazione
governatlilva che accompagna il disegino di
leg,ge, a ({ s:peda!li ceutificati ,di credito aHa
cui emi'ssione il Ministro del tesoro è auto~
rizzato ». Evidentemente si fa riferimento a
buoni del Tesoro. Non vi era altira via, non
esistendo fondi e riserve precostitl1ite, ,per
eliminaue questo S'coperto e per 'salda:I1e que~
sto conto.

C'è uln conto, ,acceutato da una Commis~
sione, al 31 dioemb:re 1960, e si è pravveduto,
con dene tranches assegnate in diversi eser~
cizi finanziari, a liquidaue quel conto am~
montlante a circa 270 miliardi. Vi è un suc~
oelssivo Sicoperito, dallo gennaio 1961 alI 30
giugno 1962, ed anche la copertura di que~
sto sooperto è stalta ,divisa, appunto per gra~
druare 'lo Isforzo, in aloUlne annuahtà ripartite
in alcuni eseI1cizifinanziari.

A questo pun.to tUltto è derfÌnito:per quanto
riguarda il ,passato, e 'mi pare derfÌnito que~
sta 'vO/ha con :scrupoloso ossequio a quelle
che sono Ie 'Più ,rigorose norme della conta~
biilità del:lo IStato.

Non 'ritengo, onorevole senatorle FiOlr1e,che
il 'suo emendamento possa eS'serie aooettato,
non sol/tanto per le r'agioni veram'ente con~
vincenti 'già esposte: dall'onarevole relatore,
ma anche per una ,ragione, mi cOlnsenta, di
op,portl1niltà tattica. Questo emendamento,
per il ,fatto ,che importa un Onere sensibile
per lo Stato at,tual:mente non previs.to, do~
vrebbe avere, 'Ol,tDe che l',indicazione della
oopertura, anche ill parere degli origani pa:r~
lamenta:ri, che hanno il diritto e il dovere
di interloquiTe in :proposito, vale a dim deH:a
Commissione finanze e tesoro. Si dovrebbe
quindi, per avere qUe'sto parere, rilllVlia:DeI!I,
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nuova data questo provvedimento ,di Legge
che è stato già così p'I1otratto nel tempo:
gius.tamente qualcuno ha suggerito, con una
interrUzIOne, che la richiesta da ,lei avan~
zata, se es~'.l è fondata, come in ipotesi po~
trebbe esserlo, potrà più opportunamente es~
sere ripresa quando prossi'mamente si discu~
terà tutta 'Ìa materia pensionistica.

Ha detto il senatore Simonucci, che voglio
ringrazkl're per lIe parole cortesi che ha vo~
luto IrivoIger:mi, esser :stato un caso :che il
primo provvedimento ,disous'so davanti al
Senato riguardi questa materia, questo atto
di riparazione verso un passato presunto
irregolare, questo gesto di copertura ,di iUJna
situazione pesante. Può darsi che sia stato
un caso, ma voglio di're a ,lui ed ai suoi
coIleghi che non sarà un oaso ma un att.o
di deliiberata volontà che 11 primo pirovvedi~
mento che sarà p'I1eso neUa prima riunione
del ConsigHo dei ministri salrà queUo con~
ceJ1nente la riforma, 'secondo le aspettative
tanto diffuse, di tutto il sistema pensioni~
stico. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

La 'somma di liire 269.957.559.000 da CQlr~
rispondersl dallo Stato aH'Istituto nazionale
della :previdenza socIale alla data del 31 dI~
cembre 1960 a favore del Fondo per l'ade~
guamento delle pensioni in applicazione del~
ilia legge 4 aprile 1952, n. 218, della legge

26 novembre 1955, n, 1125, e della legge
20 febbraio 1958, ,n. 55, in aggiunta alle

sommes'tanziate ,fino all'esercizio 1960~61, è
versata aH'Istituto medesimo in ragione di:

Le ul te'rimi somme da cOif'rispondersi 'Per
il periodo dalla gennaio 1961 al 30 :giugno
1962 ailcitato Istituto per g:li stessI ,fini, in
aggiunta agli s,tanziamenti iscritti negli
eserlCizifinanzlari 1960~61 e 1961~62, sa~
l'anno ri,partHe in tre annualità uguali a
decorrere dan' esercizio 1965~66. Tali som~
me saranno. accertate, suna base delle ri~
sultanze delNa gestIOne del Fondo, con de~
creta dei Ministrri del bilancIO e del tesoro,
di concerto con ill Ministro del lavoro e della
previdenza socrale.

(È approvato).

Art. 2.

Alla 'spesa di hre 269.957.559.000 dI CUI
al ,primo comma ddl' alrticolo 1 sarà ,prov~
veduto:

a) quanto a lire 220.000.000.000col ri~
cavo della emiSSIOne di speciali certificati di
credito ana quale il Ministro del tesoro è
autorizzato. Tale emissione sarà effettuata
in ragione di lire 40.000.000.000 in ciascuno
degli esercizi 1961.,62 e 1962-63, e di li:re
35.000.000.000 annue negli esercizi dal 1963~
1964 al 1966~67.

I certl<ficati Isaranno ammortizzatI in died
anm a decomere ,dallo luglIo 1965, e frut~
teranno gh interessi pagabili ,in rate se:me~
str ah antIcipate il 10 gennaio e il 10 luglio
di ogni 'anno.

Con decreti del Ministro del tesoro sa~
rannodetermina1:i i pr'ezzi di emissione, i
tassI di interesse, i tagli e 'le caratteristi~
che del oerti:fìcati di oredito, i piani di rim~
borsa ,dei medesImi, da farsi mediante estra~
zione a sorte, nonchè ogni altra ,condizione
e modalità relative al ,collocamento ~ an~

che tramite consorzi, pure di garanzia ~

all'emIssione ed all'ammortamento dei ti,toli
stessi.

Al predetti cert'Ilficati, a,i ,lO'ro interessi ed
agli aHi comunque ad essi relativi sono este~

'se le esenzioni fisca'Ii ed argevolazioni ,tribu~
tarie contenute negli ar:tlcoh 3 ed 8 della.
legge 19 dicembre 1952, n. 2356.

I certilficatI medesimi e le mlative cedole
sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli
di debit.o pubhlico. e loro rendite e godono.
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delle garanzie, privilegi e benefici ad essi
concess'i e possono esselre sOÌ<toscriUi, anche
in derOlga ai rrspettivi ordinamenti, dagH
enti di qua,lsiasi natura esercenti il oredito,
nonchè dalla Cassa depasiti e prestIti ;

b) quanto a lire 49.957.559.000 in ra~,
gione di lire 9.000.000.000 in ciascuno de~
gli esercizi 1961~62 e 1962~63, di hre 8 mi~
HaDdi annue negli esercizli dal 1963~64 al
1965~66 e di :hre 7.957.559.000 nell'esercizio
1966~67.

(È approvato).

P RES I D E N T E. I IsenatOrI Fiore,
Bi,tossi, Zucca, Montagnani MareNi, Manci~
no, Gelmini, Boccassi, Caruso, Cerverllati e
Simonucci hanno proposto un articolo 2..bis.
Se ne dia ,lettura.

C E M M I, Segretario:

Art. 2~bis.

Il concorso dello Stato all'onere deri~
vante ,da,ua magglOrazione dei trattamenti
minimi di pensiOlne p,revista dall'articolo 5
de!lIa legge 20 febbraio 1958, n. 55, è aJUmen~
tato di hre 32.000 milioni per ogni eseroizio
finanziaria can effetto dallo luglio 1958.

La somma di lire 82.000 milioni, mlativa
al contributo statale per i trattamenti mi~
nim,i idi cui al precedente com,ma, dovuta
dallo Stato dal1a data da cui ha avuto ef~
fet,to Ila ,legge 20 £ebbraiO' 1958, n. 55, lfino al
31 dicembre 1960, sarà versata in quatttro
annua:lità uguali a decorrere daU'esercizio
finanziario 1961 ~62.

P RES ,I D E N T E. I:l senatore Fiore
ha facoltà di mustrare questo emendamento.

F lOR E. Nel corso del mio intervento
precedente ho ,fat,to notare che il debitO' dello
Stato che si configura in 64 miliardi per
due anni e in 16 mihardi dal luglio al di~
cembre del 1958 non risuMa da un preciso
strumento legislaHvo, così cOlme ha 'sOlttoli~
neato ,anahe l'onorevole relatore, anche se
c'eDa un impegno formale da parte del Go~
verno di allora al fine di sanare kl situazione ,

in quanto le CameI1e avevano approvato degli

aumenti di pensione snHa base di prOlpOlste
fatte ,proprie poi dallo stesso President,e del
Consiglio.

Comunque, in segui,to ai motivi di oppor~
tunità cui ha fatto cenno l'onorevole Mini~
stro, io dichiaro di r'ÌtÌi~are tl'emendam.ento
proposto riserVlandomi di presentare un .aip~
positodisegno di legge o di discutere più
ampiamente il problema ,in occasione dello
esame del provvedimento legislatdvo sul'rior~
dinamento delle pensioni, che mi auguro
venga al più presto soMOIposto al Parla,mento.

P RES I D E N T E. Si dia allora lettura
degli 'articoli 'suooesls,ivi.

C E M M I, Segretario:

Art. 3.

Agli oneri di cui alla lettera b) dell'arti~
colo 2, nonchè a quelli relativi alle spese di
emissione ed agli interessi connessi ai cer~
tificati di credito indicati alla lettera a)
dello stesso articolo 2 sarà fatto fronte con
aliquota di maggiori proventi derivanti dal.
l'applicazione dei provvedimenti concernenti
l'adeguamento dell'imposta fissa di bollo per
alcune voci della tariffa allegato A) annessa
al decreto del Presidente della Repubblica
25 giugno 1953, n. 492, nuove aliquote della
tassa di bollo sui documenti di trasporto e
aumento a favore dell'Erario dell'addizio~
naIe istituita con il regio decreto~legge 30
novembre 1937, n. 2145, e successive modi~
ficazioni.

(È approvato).

Art. 4.

Le somme riscosse dall'Istituto nazionale
della previdenza sociale in applicazione del~
la presente legge saranno dall'Isti tuta me~
desimo versate senza oneri di interessi, in
concomitanza con le riscossioni stesse, sul
conto corrente istituito presso l'Amministra~
zione delle poste e delle telecomunicazioni
per il servizio dei pagamenti delle pensioni
di invalidità e vecchiaia, fino al pareggio
della situazione che verrà accertata al 30
giugno 1962.

(È approvato).
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Art. 5.

Il Mmistro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere con propn decreti, nei singoli eser~
cizi, alle variazi011l dI bilancio occorrenti per
l'applicazione della presente legge.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Angelilli. Ne ha facoltà.

A N G E L l L L I. Signor Presidente,
sIgnor Ministro, onorevoli colleghi, il Parla~
mento, approvando questo disegno dI legge
d'iniziativa governativa, fa fede ad un im~
pegno dello Stato per la quota di partecipa~
zjone al Fondo pensioni. Il senatore De Bo~
sio, nella sua dettagliata, esauriente rela~
zione, ha documentato il lavoro compIUto e
l'ller seguito per arrivare a questa appro~
vazione; a lui va un particolare apprezza~
mento e, con lui, al Presidente e a tutti i
componenti della CommIssione che hanno
tanto accuratamente operato per sanare una
situazione che si protraeva da tanto tempo.
Sono 269 miliardi che vengono oggi erogati
dallo SÌ'.::tto: viene sanata una situazione col
pagamento degli arretrati dovuti e questo
provvedimento che oggi noi approviamo ci dà
l'occasione di auspIcare un rmnovamento di
tutto il settore pensionistico. Ne ha rìcono~
sciuto l'urgenza poc'anzi l'onorevole Ministro
del lavoro nella sua dichiarazione, annun~
ciando una riforma organica. Occorre ade~
guare e rivalutare le pensi011l e noi aggiun~
giamo che occorre far presto. Siamo fìdu~
ciosi che il problema verrà realisticamente
affrontato, così come è stato annuncio.:lto dal~
l'onorevole Presidente del Consiglio nelle
sue comunicazIOni, e che verranno adottati
quei provvedimentl che rassicurino tutta
la categoria del pensIOnati, senza alcuna
esclusione e limitazione. In quest'attesa il
Gruppo della DemocmZIa Cristiana dà il suo
voto favorevole a questo dIsegno di legge.
(Applausi dal centro e dalla SllIlstra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi~
denza:

C E M M I, Segtetario:

Al Ministro dell' agricoltura e delle fore~
ste. Premesso che i coltivatori soci ed uten~
ti del Consorzio irriguo di Moncrivello~Ma~
glione (Consorzio di miglioramento fondl:::t~

l'io approvato eon decreto n. 39517 del 6
ottobre 1952) travansi da tempo in grave
stato di disagio, malcontento e fermento
per i seguenti motivi:

a) ricevono continue richieste di nuovi
versamenti, inspiegabili ed inspiegati, p~r
somme molto superiori a quelle prospettate
all'atto della fondazione;

b) da anni la stragrande maggioranz:l
dei consortisti non conosce la situazione
é.1mmini'Strativa ed ignora se siano state fat~
te regolari assemblee per esporre detta si~
tuazione;

c) i medesimi ignorano se, dopo tanti
anni, sia stato concesso il previsto contn-
buto dello Stato e come sia stato utilizzato,

d) contrariamente al disposto di statu~
to, che parla dei soli {( terreni irrigabili »,
verrebbero ora onerati anche i t,erreni a
bosco e vigneto assolutamente non irrigabili
nè bisognosi d'irrigazione;

e) lamentele, richieste e petizioni degli
interessati sono finora cadute nel vuoto,

si chiede di conoscere se non si ritenga
indispensabile ed urgente l'invio di un Com~
missario straordinario per l'esame della si-
tuazione e la doverosa resa dei conti (1380).

MARCHISIO

Ai Ministri degli affari esteri e della ma~
rina mercantile:

1) per conos()ere se sia a loro conoscen~

Z':l la sorte toccata m questi giorni a quattro
motopescherecci di Molfettc1 che, rltugiatisi
in un porto jugoslavo, a causa di violente ed
eccezionali tempeste marittime, sono stati
catturati dalle Autorità jugoslave ed i loro



Senato della Repubblica

528" SEDUTA

III Legislatura~ 24630 ~

20 MARZO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

comandanti sono stati sottoposti a procedi~
mento penale e condannati;

2) per conoscere quali passi il Governo
italiano int,enda compiere presso il Governo
jugoslavo e quali iniziative int.enda prende~
re acchè la pesca italiana in Adriatico, disci~
plmatl:! da accordi in corso con la Jugosla~
via, sia tutelata soprattutto nella fase esecu~
tlva, in modo da evitare che, come troppo
frequentemente sta avvenendo, le Autorità
jugoslave contestino inesistenti infrazioni
senza possibilità di controllo o di efficiente
difesa da parte italiana, commettendo V'eri e
propri arbìtri nelle catture, nei sequestri e
nelle condanne (1381).

J ANNUZZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali siano gli ostacoli che ritardano
ancora le opere per la costruziO'ne in RO'ma
della BibliO'teca nazionale, a Castlro Plreto~
l'io, mentre il ,finanziamento dei lavO'ri è sta~
to appro'Vato sin dall'ottO'bre 1960 e la so~
stituzione della Biblioteca di via del Col~
legio Romano, insu£ficiente e pericolante, si
rende sempre più uI1gente nell'interesse de~
gli studiO'si ed a tutela della cultura (2965).

LATINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per cO'noscere se, in base
agli orientamenti chiaramente enunciati dal
nuovo Governo, verrà posta fine alla pa1lese
discriminazione con la quale sino ad oggi
sono stati concessi i contributi dello Stato
per la costruzione di edifici, aule scolastiche
ed altre opere pubbliche, ai Comuni del
Biellese (provincia di Vercelli).

Sistematicamente, sino ai primi mesi del
1962, i contributi sano stati cO'ncessi, quasi
sempre, esclusivamente ai Comuni retti da
amministratO'ri della Demoçrazia Cristiana
ed in particolare a quelli amministlrati da
gmndi industriali.

Per cO'ntro, i contributi sono stati dai
Ministeri competenti, di fattO', quasi sem~
pre negati ai Comuni amministrati da socia~
listi e da comunisti, oppure concessi in mi~
sura minima assolutamente inadeguata alle
necessità, dopo che le pratiche si sono tra-
scinate per anni ed anni da un ufficio al~
l'altro.

Questo trattamentO' per la verità è riser~
]Jato anohe a ,tal uni CO'muni che hanno alla
testa dei sindaci «indipendenti », Isocialde~
mocratici Old appaJ1tenenti aHa Democrazia
Cristiana i quali nO'n sono dei grandi indu-
striali o benestanti (persO'nalità influenti o
per reddito sociale o 'pet relaziO'ni altoIO'cate),
ma appartengono al mondo dei semplici la.
voratori.

Tipico il caso del Comune di Vigliano Biel~
lese che, rpoichè in passato era amministra~
to da sociahsti e da comuni,sti, si vide ri~
petutamente respinta ogni richiesta di con~
trihuto per la costruziOlnedi una scuola me-
dia industriale.

Non arppena fatte, alcuni mesi OlI' sonO',
le elezioni, la nuova amministraziO'ne, que~
st.a valia in maggioranza democratio3. cri-
stiana e presieduta dal sindaco grande in~
dustriale Corrado Rivetti, non soltanto rice.
vette il contributo statale per l'edificaziu-
ne della ,scuO'la media industriale, ma il Mi.
niste:[1O assegnò addirittura una somma no~
tevO'lmente superiO're a quella richiesta.

Difatti l'amministrazione democratica cri-
stiana del Comune di Vi gli ano ritenne che
per realizzare il progetto di tale scuola, già
preparato daHa precedente Amministrazione,
sarebbero stati sufficienti 200 miliO'ni invece
di 300. Tuttavia avendo il Ministem conces-
so il finanziamento per 300 milioni, ora sem-
bra ohe tale AmministraziO'ne intendaJ1esti~
tuire un centinaio di milioni allo Stato.

Nel novembre 1961, aHa vigilia delle ele.
zioni prO'vinciali, il 100cale giornale della De~
mO'craz,ia Cr,istiana, « Il BieUese », sotto il ti-
tala: {{Pressanti problemi risolti per l'inte~
ressamento del ministro Pella: oltre 700 mi~
lioni di oontributi 'per la costruziO'ne di aule
scolastiche », pubblicava un vistoso spec~
chietto dal quale risu1ta che, ai sensi della
legge 3 agosto 1954, n. 645, sono stati ero-
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gati ad alcuni Comuni bieUesi
mutui:

seguenti

Amminist,r. provincia castl'U~
zione liceo scientHÌca
BieUa

al Comune di Vigliano per
costruzione scuola media

al Comune di Vlgliano per
costruzione scuola avvia~
mento

al Comune di Trivero per in~
tegrazione scuola media .

al Comune di Masserano .per
costvuzione scuola media.

al Comune di Biella per in~
tegrazione scuola media .

al Camune di Miagliano per
ampliamento edificio .

al Comune di Cavaglià per
costruzione scuola ma~
terna

al Comune di Netra per ar~
redamento .

al Comune di Casapinta per
ampliamento scuola e per
servizi igienici

al Comune di Donato Cere~
sito per costruzione scuola

al Comune di Donato per
impianto risca] damen to

Totale.

Nessuno lamenta certo che questi Comu~
ni abbiano la fortuna di beneficiare di tali
contributi dello Stato, per quanto salta im~
mediatamente agli occhi di ognuno come,
su 700 milioni ,stanziati, 300 siano andati
ad un solo Comune, a quello di Vigliano.

Ma la discriminazione diventa evidente
ed

~

iniqua quando si osserva ohe per contro
~,l Comune di Cossato amministrato da socia~
listi e da comuni s,ti sono stati concessi per
la costruzione di aule scolastiche appena 30
milioni sui 110 richiesti, al Comune di Mez.
zana 10 milioni sui 30 richiesti, al Comune
di Mongrando dopo sei anni di rinvii, di~
lazioni, ostacoli burocratici, 15 milioni inve~
ce dei 30 richiesti. Il Comune di Pralungo
attende da nOlve anni un contributo statale
per costruire 1'edificio delle scuole elemen~

tari la cui spesa ammonta a 26 milioni di
lire.

Il Comune di Adorno ha chiesto un con~
tributo di 60 milioni per la costmzione del~
la scuOlla media, e di 20 milioni per la costm~
zione della ,scuola elementare a Locato Su~
peri ore, e naturalmente è tuttora tra cOlloro
che attendono. Il Comune di Quaregna sin
dal 1954 ha richiesto un contributo di 12
milioni per la costruzione di alcune aule;
il complesso scolastico di tale Comune è co~
stituito da una sola aula ed i ragazzi sono
cOlstretti in gran parte a frequentare le scuo~
le elementari dei Comuni vicini.

Altr,i casi potrebbero essere indicati, ma
l'interrogante ritiene siano sufficienti quelli
citati a dimostrare come sinora ne11'applka~
zione della Costituzione si sia ,proceduto, dai
passati Governi, con sistemi palesemente di~
scrimina,tori non soltanto sui punti «che
attengOlno alle autanomie locali, alla scuo~
la, aHa sviluppo econOlmico }},ma anche nella
distlribuzione del pubblico dena:m.

Ciò si è vedificato nan soltanto per le ri~
chieste riguardanti le aule e le attrezzature
scalasti che, ma per tutti i contributi richie~
sti dai Comuni alla scopo di fare frante alle
più urgenti necessità della viabHità, delle
acque, dell'igiene e delle apere pubbliche in
geneve.

La gravità di un tale modo di procedere
è facilmente comprensibile quando si ,tiene
conto ohe si tratta quasi sempre di piccoli
Comuni, per lo più appartenenti a zone con~
siderate depresse e comunque nell'impossibi~
lità assoluta di sostenere direttamente, non
dicasi H finanziamento totale o parZJiale de~
gli edi;fici scolas,tici e delle OIpere pubbliohe
indispensaibiH, ma spesso neppur'e in condi~
zioni di pagare gli interessi dei mutui con~
tratti in base aUe ,.leggi vigenti.

L'interrOlgante chiede di conoscere quali
misure urgenti il n'Uovo Governo intenda
adottal'e per porre fine ad una situazione
drammatica di mOllti Comuni del Biellese, e
'porre termine ad un castume ,in stridente
contrasto con la Costituzione e con quelle
linee prOlgrammatiche vecentemente espos'te
alla Camera ed al Senato dal Presidente
del COInsiglio dei ministri (2966).

SECCHIA
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A>lMinistro del tesoro, per conoscere se
consti agli uffici del suo Dicastero che la leg~
ge 19 luglio 1961, n. 716, pubblio:.lta in Gaz~

~:etta Ufficiale del 10 agosto successivo, ve:n~
ne approvata dal Parlamento al fine (segna~
,lato daUo stesso interrogante fin dal 24
febbraio 1959) di soccorrere, mediante di~
sposizioni ripar'::tt.rici, un esiguo numero di
vecchi insegnanti ridotti da un caso di ca~
renza legislativa a condizioni di totale indi~
genza, tale da aver determinato casi di suici~
dio: se consti al Ministro che la legge sud~
detÌ':l non ha avuto sino ad ora il benchè mi~
nimo inizio di esecuzione; e quali provvedi~
menti intenda adottare per evitare che i mo~
desti benefici da quella legge dispost.i ven~
gano erogati allorquando sarà del tutto
estinto, per cause natural,i o violente, il nu~
mero dei destinatari (2967).

FENaALTEA

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 21 marzo 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tor..
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
mercoledì 21 marzo, alle ore 17, con il se~
guente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Disciplina della posiz,ione giuridica
ed economica dei dipendenti statali auta~
rizzati ad assumere un impiego presso
Enti od Organismi internqzionali o ad
esercitare funzioni presso Stati esteri
(1379).

2. Norme sulla periodicità dei censi~
menti generali (1614).

3. Ratifica ed esecuz,ione degli Accordi
istitutivi l'Organizzazione per la coapera~
zione e lo sviluppo economici, firmati a
Parigi il 14 dicembre 1960 (1801) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

4. Approvazione dei seguenti Atti inter~
nazionali, firmati a Ginevra il 22 navem~
bre 1958, e loro eseouziane:

a) Dichiarazione relativa all'accessia~
ne Iprovvisoria della Svizzera all'Accordo

Gynerale sune tariffe doganali e sul com~
mercia (G.A.T.T.) e liste annesse;

b) Pratocalla tra 1'I tali a e la Svizze~

l'a cancernente l'entrata in vigar,e delle
nuave cancessiani tariffarie e l'abrogazia~
ne dell'Avenant del 14 luglio 1950 al Trat~
tata di commercia del 27 gennaio 1923 e
relativi Scambi di Note;

c) Protacalla cancernente l'imparta~
zione del legname e di pradotti forestali
della Svizzera in Italia (1145).

5. Ratifica ed esecuziane della Canven~
z,iane tra 1'I talia e la Gran Bretagna per
evitare le doppie imposiziani ed impedire
le evasiani fiscali in materia di imposte
sul redditO', conclusa a Landra il 4 luglio
1960 (1546).

6. Ratifica ,ed esecuzione della Conven~
zione tra l'Italia e la Jugaslavia canclusa
a Roma il 5 ottobre 1959 e dell' AccardO'
s,tipulato a Lubiana il 12 navembre 1959
tra le Ferrovie italiane della Stata e le
Ferrovie jugoslave, concernenti il servi~
zio f,erroviaria di frontiera (1672).

7. Ratifica ed eseouzione dell'Accordo
di emigrazione tra l'Italia e gli Stati Uniti
del Brasi>le, conclusa in Roma il 9 dicem~
bre 1960 (1693).

8. Approvaziane ed esecuziane dell'Ac~
cardO' tra l'Italia e la Thai!landia realiz~
zata in Rama mediante Scambia di Nate
25 marzo~27 ottobre 1960, per la sistema~
ziane di una pendenza finanziaria (1696).

9. Approvaziane ed esecuzione della
Scambia di Note tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America relativo al cantrilibuta del
Gov,erna nard~americana al quarta pra~
gramma di assistenza alimentare aU'in~
fanzia svolto dall'Amministrazione per le
Attività Assistenziali Italiane e InteI1lla~
zianali (A"A.L) effettuato a Rama il 19
lugliO' 1960 (1697).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore gen"ra]e de]]'Ufficio dei resoconti parlamentar;


